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Con decreti delli 17 aprile 1884:

Ad uffiziale:
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Il Numero 2980 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti dei Regno contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presídente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Pecco per la sua se-

parazione dalla sezione elettorale di Alice Superiore, e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Pecco ha 106 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Pecco è separato dalla sezione elettorale
di Alice Superiore, ed è costituito in sezione elettorale auto-
noma del 5° Collegio di Torino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FraaAcciù

il Nmnero 2881 (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Antey Saint-André

per la sua separazione dalla sezione elettorale di Antey
la Magdel line, e per la sua costituzione in sezione elettorale
autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

totali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Antey Saint-André ha 199

elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Antey Saint-Andyè è separato dalla sezione

elettófila di hiltey li Magdelaine ed è costituito in sezioni
elettorale autonoma del 5 Collegio di Torino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 maggio 1884.

UMBERTO.
OEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÙ.

1; Nurnero 8288 (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volong della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Ïnterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Andrate per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Borgofranco d'Ivrea.
e per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3ap
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Andrate ha 191 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Andrate è separato dalla sezione elettorale
di Borgofranco d'Ivrea, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 5° Collegio di Torino.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÛ.

Il Numero gass (Serie 3a) della Raccolta u//lciale delle leggi e

dei decreti del Redno contiene it seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Ozegna, per la sua sepa-

razione dalla sezione elettorale di Agliè, e per la sua co-

stituzione a sezione elettorale autonoma;
Veduta la tal>ella generale delle sezioni dei Collegi elet.

torali, approvata, col Regio decreto del 24 settembre 1882,
fiumero 997 (Serie 3 )
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Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-
maio 1882;
Ritenuto che il -comune di0zegnaba 131 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Ozegna è separato dalla sezione elettorale
di Agliè, ed è costituito in shone elettorale autonoma
del 5 Collegio di Torino.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 maggio 1884.

UMBERTO.
ÛEPRETIS.

Yhto, 14 Guardasigtili: Fanucctù.

Il Nutnero RESA (Serie 36) della Raccolta u/)!ciale delle leggi e

del deerdit del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

pet grasia di Dio o per volontå della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Monte Roberto per

la sua separazione dalla sezione elettorale di Majolati, e

per la sua costituzione in sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata con Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Monte Roberto ha 105 elet-

tori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Monte Roberto é separato dalla sezione
elettorale di Majolati, ed è costituito in sezione eletto-
rale autonoma del Collegio di Ancona.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, li Guardasigitti: FERRACCIÙ.

Il Numero 8385 (Serie 3•) della Raccolta u/)!ciale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Canolo per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Gerace, e per la sua

costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet.

torali, approvata con Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Canolo ha 106 elettori po•

Iitici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Canolo è 'separato dalla sezione eletto-
rale di Gerace, ed è costituito in sezione elettorale auto-

noma del 1° Collegio di Reggio-Calabria.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 188&.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigitti: FERRACClÙ.

14 Numero 2880 (Serie 36) della Raccolla s//lefale delle leffi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Farindola per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Penne, e per
la sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elete

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Fariadola ha 118 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Farindola è separato dalla sezione elet-
torale di Penne, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del Collegio di Teramo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiung spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, D Guardasigilli: FERRACCI0.
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18 Numero 2887 (Serie 3*) della Raccolta u//lciate delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e pár volontà de11& Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

pistri,
Veduta la domanda del comune di Casteldaccia per la

sua separazione dalla sezione elettorale di Bagheria, e per
Ìä "sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 •

Ritenuto che il comune di Casteldaccia ha 108 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Casteldaccia è separato dalla sezione elet-
torale di Bagheria, ed è costituito in sezione elettorale
autonoma del 3• Collegio di Palermo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACClÙ.

Il-Nunsero 8388 (Serie 36) della Raccolta u//tciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Lascari per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Gratteri, e per la

sua costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Lascari ha 109 elettori po-

litici i
Abbiamo decretato e decretiamo:

B comune di Lascari è separato dalla sezione elettorale di
Gratteri, ed è costituito in sezione elettorale autonoma del
3oicollegio di Palermo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, siA inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22. maggio 188#,
UMBERTO..

Drenaris.
Visto, R Guardasigilli: FERRACCIÙ.

R Numero 2889 (Serie 3') della Raccolta u/)teiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Aliminusa per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Montemaggiore Bel-
sito, e per la sua costituzione in sezione elettorale auto-
noma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 99T (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Aliminusa ha 115 elettori

politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Aliminusa è separato dalla sezione elet-
torale di Montemaggiore Belsito, ed è costituitó in sezione
elettorale autonoma del 36 Collegio di Palermo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque èpetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1884.

UMBERTO.
r ÜEPRETIS.

Visto, li Guardasigilli: FranAcetù.

Il Nutnero 2880 (Serie 36) della Raccolta s/ficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth deûa NBElOBO

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la domanda del comune di Torretta per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Carini, e per la sua

costituzione in sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3.)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
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Ritenuto che il comune di Torretta ha 111 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Torretta è separato dalla sezione elettorale
di Carini, ed è costituito in sezione elettorale autonoma del
1• Conegio A Paláno.
Ordiniaíno che il prësente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia in§ërto nella Ritecolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservirlo e di farloÄservare.
Da5 À Àomi ÁÈ\ Š2 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, 11 Giiardasigilli: FERRACCIÒ.

Il Numero 2802 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
gei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

QMBERTO I
per grazia cli Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda del comune di Canegrate per la sua

separazione dalla sezione elettorale di San Giorgio su Le-

gnano, e per la sua costituzione a sezione eléttorale auto-

noma ; •

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
totali; apþfovata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Šerie 3a) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Canegrate ha 135 elettori

potitici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Canegrate è separato dalla sezione eletto-
rale di San Giorgio su Legnano, ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del 2° Collegio di Milano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $2 maggio 1884.

UMBERTO.
DarazTis.

Visto, D GuardasOini: FERRACCIÙ.

R Nufnere 8508 (Serie 3.) della Raccolta ufficiale delle leggi e
det dedreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
pei• grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Inteítio, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Sant'Angelo di Piove

di Sacco per la sua separazione dalla sezione elettorale di

Legnaro, e per la sua costituzione in sezione elettorale an.
tonoma;

Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Sant'Angelo di Piove di Sacco

ha 110 elettori politici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Sant'Angelo di Piove di Sacco è separato dalla
sezione elettorale di Legnaro, ed è costituito in sezione elet-
torale autonorna del 26 Collegio di Padova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 maggio 1884.

UMBERTO.

BarnzTis.
Viste, Il Guardasigilli: FERRACCIÑ,

Il Numero WOS (Serie 3') della Raccolta u//iciale dell¢ leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreta:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Veduta la deliberazione presa dal Consiglio comunale di

Trevignano in data 5 aprile -1884, colla quale chiede
di essere autorizzato ad aggiungere all'attuale denomina-
zione del comune l'appellativo Romano ;
Vista la legge comunale e provinciale SO marzo 1865,

allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Trevignanos in provincia di
Roma, cambierà l'attuale sua denominazione in quella 4
Trevignano Romano, cominciando dal primo luglio 1884.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1884.

UMBERTO.
DEPRETIn1.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACClÒ.

Il Numero 2100 (Serie 39 della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
þër gråsia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1883, n. 1454 (Serie 3a), colla
quale fu approvato il bilancio definitivo di previsione della
spesa del Ministero degli Affari Esteri per l'anno 1883;
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Vista la tabella de¡çli assegni consolari approvata col
Nostro decreto 29 luglio 1882 ;

·

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Añari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. Il posto di viceconsole di la categoria presso i
Rostri Consolati in Shanghai e Tangeri è soppresso.
Art. 2. Gli assegni locali da corrispondersi ai consoli di

la categoria destinati ai Nostri Consolati in Montevideo,
.Shanghai e Tangeri, sono fissati nella misura seguente:

Montevideo
. . . . L. 30,000

Shanghai . . . . . > 26,000
Tangeri . . . . . > 15,000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1884.

UMBERTO.
MANCINI.

Visto, Il Guardasigilli: FERRACCIÒ.

Il Numero 2108 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto l'articolo 3° del Regolamento doganale, appro-
vato con legge del 21 dicembre 1862, n. 1061 ;

Veduti i Reali decreti del 26 dicembre 1869, n. 5418

(Serie ga), e del 18 marzo 1883, n. 1263 (Serie 3a)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze,
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata l'annessa tabella, firmata d'or-
dine Nostro dal Ministro delle Finanze, portante modifica-
zioni all'ordinamento delle Dogane, che avranno effetto dal
1° luglio prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d°Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 giugno 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, li Guardasigilli: FERRACCIÙ.

Modificazione dell'ordinamento delle Dogane.
1. Sono istituite:

A. Una dogana di 2• ordine, 36 classe, a Capo Figari (Golfo
degli Aranci);

,8. Due sezioni per la dogana di Mazzara del Vallo (Trapani)
a Marinella ed a Granitola;

C. Una sezione per la dogana ¶i Reggio Calabria a Can-
deloro;

,D. Una sezione per la dogana di Porto Nogaro (Udine) .a
Precenico.

2. Sono soppresse:
A. La dogana di Precenico;
B. La sezione doganale dell'isola di Montecristo.
3. Sono dichiarate:

A. Di 2 ol'dine, la classe, la dogana di Riposto (Catania);
B. Di 20 ordine, 26 classe, la dogana di Oristano (Cágliari)i
C. Di 2• ordine, 4* classe, la dogana internazionaledi.Torbole.
4. La dogana di Porto Maurizio è autorižzata a; daziare
i cotoni filati.

Visto d'ordine di Sua Maestà
18 Afinistro delle Finanze

A. MAsuAm.

Il Numero 2405 (Serie 36) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 10 aprile 1881, n. 179, e 7 febbraio
1884, n. 1938 (Serie 3a) .
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Al penultimo paragrafo del R. decreto 7
febbraio 188 4, n. 1938 (Serie 3a), è sostituito il seguente:
Tutti i banchi del lotto· con aggio lordo non maggiore

di annue lire 2000 sono riservati ai ricevitori, ai reggenti
ed ai commessi, e sono dati per concorso, un terzo ai
primi con riguardo all'entità dell'aggio, e in caso di parità
all'anzianità di servizio, -- e due terzi agli altri coi criteri
dell'anzianità e dell'esatto servizio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 3 giugno 1884.

UMBERTO.
A. MAeLum.

Visto, It Guardasigilli: FERRACCIÙ.

Il Numero SAOA (Serie 36) della Raccolta ugiciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3, 101 e 105 del testo unico delle leggi
sul riordinamento del Notariato, appprovato con Nostro de-
creto 25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 26), 94 e 150 del
relativo regolamento 23 novembre stesso anno, n. 5170

(Serie 2a)
Vista la domanda inoltrata dal comune di Ottajano, unico,

interessato, per la istituzione di un Archivio notarile man-

damentale in quel luogo, e l'analoga deliberazione debita-
mente approvata dalla Deputazione provinciale di Napoli;
Sulla proposta del Nostro Guardadigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli afari di Graziade Giustizia e dei
Gulti,
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Abbiamo decrétato e decretiamo :

wedriieolo unico. È istituito un Archivio notarile manda-
mentale nel comune di0ttajano, capoluogo di mandamento,
distretto di Napoli.
Ordiniamo che,il presente decreto,.munito del.sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccoltamufficiale delle leggi e dei

decreti del RegnoÀ'Italia, smandando a .chiunque spetti di
osservarlo,e di farlo osservare.

Dato la Roma, addl 8 giugno 1884.

UMBERTO.
N. $catt.

»Viste;14 Guardasigilli: FERIMCCIÙ.

Il Num. HOOLIK (Serie 3' parte supplementare) della

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontå doua Nazione

RE WITALIA

Vista la deliberazione 10 dicembre 1883, del Consiglid
comunale di Rossano, approvata il 9 gennaio 1884, dalla

Deputazione provinciale di Cosenza, con la quale si stabill

il riparto della tassa di famiglia da applicarsi dal corrente
eseremo;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513, e il

regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia nei
omimi della provincia di Calabria Citeriore.;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico. È autorizzato il comune di Rossano ad

applicare nel triennio 1884-86 la tassa di famiglia col
massimo di lire 400 e di ripartirla in sessanta classi.

Ordiniamo cheril presente,decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserlo nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
cretf deÌ RegnoS'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 aprile 1884.

UMBERTO.
A.sMaer.um.

istoj ltGuardasigilli: Fanucciù.

B Nufn. HOOLII (Serie 36, parte supplernentare) della Rac-
colta s/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volonté denagazione ,

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli.affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visti gli atti relativi

,

all'Amministrazione della Congre-
gazione di carità di Pescolamazza . (Benevento), dai quali
risulta che quella pia Azienda versa da tempo in condizioni
talmente anormali, e la sua gestione à siffattamente tra-

seurata,.che nessuna persona idonea consente di accettare

l'ufficio di amministratore;

Visto il voto della Deputazione provinciale per lo scio-
glimento della predetta Congregazione di carità;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il pÃrereede ÒonÃÏ lÍËàÏÉtafoi'
Abbiamo decretato e decretiamo:
La Congregazione di carita di Pescolamazza è disciolta,

e la sua interinale gestione viene añidata ad un delegato
straordinario, da nominarsi dal prefetto della provincia, con
l'incarico di provvedere nel termine più breve al riordi-
namento di quella pia Amministrazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei

decreti del Regrio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 aprile 1884,

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli : Fanucclù.

. Il Nufnero MOOLXH (Serie 36, parte supplementare) della
Raccolta u/j!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduti i rapporti 14 gennaio e 10 febbraio 1884 del

prefetto di Cuneo, dai quali risulta che la Congregažione
di carità del Preit, in comune di Canosio, si trova in con-
dizioni assolutamente anormali, trovandosi quattro dei
membri che la compongono all'estero, ed avendo il presi-
dente trasferita la sua residenza in altro comune;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Cuneo in data 21 gennaio 1884;
Veduta la legge 3 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato

,

Abbiamo decretato e decretiamo:

La congregazione .di carità del Preit, in comune di Ca-
nosio (Cuneo), è disciolta, e la temporanea gestione ð aftldata
ad un delegato straordinario da nominarsi dal prefetto
della provincia.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 aprile 1884.

UMBERTO.
ÛBPRETIS.

Viste, D Guardasigilli: Fsalucclù.

R Num. BICOLKIII (Serie 3¾parte supplementare) della Rac-
colta u//leiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il ge-

guente decreto: .

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE IflTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dellinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
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Veduto il rapporto del prefetto di. Trapani del 22 feb-
braio prossimo passato, dal ipia!Èriàulta che per i partiti
in cui è divisa la Confraternit deg1Í agonizzanti in Par-
tanna, è impossibile di costituire mia nuova Amministra-
zione per l'esercizio cori·ente, in cont'ormità di qbanto di-
ÂÑb ono le. regole di uel sodalizio;
Veduto che gravi irregolaritA si verificano pure nella

gestione afnministrativa di qµella Confraternita, e spécial-
mente per la traseuranza nella riscossione delle rendite;
Veduta la corrispondente deliberazione della Deputazione

provinciale in data 11 febbraio ultimo scorso;
Veduta la legge 3 agosto 1862, sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Amministrazione della Confraternita degli agonizzanti
in Partanna (Trapani) è sciolta, ed è affidata la gestione
della medesima ad un commissario da nominarsi dal prefetto
di quella provincia, con l'incarico di riordinarla nel ter-
mine più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 aprile 1884.

Il N. BOOLXXII (Serie 3•, parte supplementage)della Raccolla
s/fleiald Ôelle leggi a dai decreti del llegno conti¢ne & seguento
decreto:

UMBERTO I
per grasta di Dio e per volontà dona Nämlone

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione.14 ottobre 18$3, dàl Consiglio co-

munale di Cerignale, approvato il 19 suocessivo novembre
dalla Deputazione provinciale di Pavia, con la quale si è
stabilito in lire 15 il massimo della tassa di famiglia;
Visto l'att. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513, e il

regolamento per l'applicazione della tassa di famiglia nei
comuni della provincia di Pavia;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È autorizzato il comune di Cerignale ad
applicare dal corrente anno la tassa di famiglia col mas-
simo di lire quindici, in conformità alla citata deliberazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

UMBERTO.
Dato a Roma, addi 13 aprile 1884.

DEPREUS. UMBERTO.
A. Macuam.

Visto, Il Guardasigilli: FeaaAcciù· Visto, II Guardasigilli, FERRACCIÙ.

Il Num. HOOLXXI (Serie36, parte supplementare) della Rac-

cotta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 4 ottobre 1883, del Consiglio
coraunale di Vico del Gargano, approvata il 5 successivo
novembre dalla Deputazione provinciale di Foggia, con la

qua!e si stabili di mantenere in lire 100 il massimo della
tassa di famiglia;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513, e il re-

golamento per l'applicazione della tassa di famiglia nei
comuni della provincia di Capitanata;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E autorizzato il comune di Vico del Gar-

gano ad applicare, pel triennio 1884-86, la tassa di famiglia
col massimo di lire cento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 aprile 1884.

UMBERTO.
A. 3fAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli : Fantuccio.

IL GUARDASIGILLI

Ilinistro Segretario di Stato per glidari di Grazia e Giustizia e dei tulti
Visto il Regio decreto 17 maggio 1866, n. 2921, che de-

termina a 400 il numero degli uditori presso i Collegi giu-
diziari;
Considerato che il ragguardevole numero di uditori già

approvati nell'esame pratico per la carica di aggiunto giu-
diziario si nel decorso che nel corrente anno, non consente
di bandire un nuovo concorso che apra adito a quella
carriera;
Che altrettanto non è a dirsi per gli uditori che aspirano

all'ufflzio di pretore, onde sarebbe opportuno secondare le
istanze di quei candidati uditori che dichiarano aspirare
esclusivamente all'uffizio di pretore ;
Visti gli articoli 17, 18, 19 della legge sull'ordinamento

giudiziario del 6 dicembre 1865, n. 2626 ; 2, 3, 4, 5 del re-
lativo regolamento approvato con Regio decreto 14 dicem-
bre stesso anno, n. 2641,

Decreta:

Art. 1. È aperto un concorso per cento posti di uditore
giudiziario.
Art. 2. Per essere ammesso al concorso è necessario

presentare domanda in carta da bollo al Ministero di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti, non più tardi del giorno 30
giugno corrente, col mezzo del procuratore del Re, presso
il Tribunale civile e correzionale nella cui giurisdizione
l'aspirante ha domicilio, per essere trasmessa al Ministero
col mezzo del procuratore generale non pia tardi del suc-
cessivo giorno 20 luglio.
Art. 3. La domanda dovrå essere scritta e firmata dal

candidato, e contenere la dichiarazione che il ricorrente
intende aspirare alla carica di pretore. Essa dovra venire
corredata, oltrechè dalla fede di nascita, dei documenti
comprovanti che il candidato possiede i seguenti requísiti:
1. Essere cittadino italiano;
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2 Ésse e lantààto IIné¼ÿe MIfŠŠlliversità dello Štatd
3. Non essére stato còYidannato e non essere sottopojto

a giudizio per crimine o delitto; non trovarsi n311o stato
di dichiarato falliméflto, salyo in caso di riabilitazione, ov-
vero nello tstato di tiltra interdizion6 odinabilitazione legale.
Art. 4. Il concoiso avrã,1ango mediante osaine scritio,

snilo materie -indicato nel citaté Regio decreto 17 maggio
1800, p. 2021, e ciok .

a) Filosofia del diritto ;

b) Diritto. romano e storia della legislazione italiana;
c) Godice civile e di procedura civile:
4 Codice penale e di procedura penale ;

e) Codice di commercio ed ordinamento giudiziario.
Art, 5. L'esame avrà luogo presso fuite le Corti d'appello

del Regno, nell'ordine e secondo lo norme da determinarsi
dalla Commissione centrale del concorso, ed avrà principio
alle ore 9 antimeridiano del giorno 12 agosto, continuando
all'ora stessa nei successivi giorni 14, 10, 18 e 20.
Art. 6. Per essero dichiarato idroeo, è necessario conse-

guire i due terzi dei voti di cui disp:mo la Co:mnissione
centrale dell'esame.
Art. 7. La nomina ad uditore dei candidati che avranno

vinto la prova dell'esame, sarã fatta nei limiti dei posti
messi a concorso, a favore di quelli tra i concorrenti che

riporteranno maggior numero di voti. In caso di parità di

voti, sàrà preferito il più anziano di lair ea, ed in caso di

paritå di data della laurea, il più ant.iano d'etå.
Roma, addi 2 giugno 1884.

Per•il ?Iinistro: BasTuus

MINISTERO DELL'INTERNO

EL¾iO degÏÊ GRpifügi agli impiCgIli ÑCÏÎ la CGiefor/G NPÌlG

Anuninistrazione provinciale, nominati alunni nella ca:e-

goria ed Anuninistrazione medesima con decreto JIiaiste-

riale ó giugno 1881, ira seguito a riportata ihneiG neg¾
earëmi di ammissione cite eMero luogo in aprile e mußUlo
del corrente anno :

1. Verdinois dott. Edoardo, della provincia di Napoli'
punti 100 con lode.

2. Bonomi dott. Vittorio, id. Sondrio, id. 99 id.
3. De Gaetani dott. Ippolito, id. Genoya, id. 98 id.
4. Levi avv. Angiolino, id. Torino, id. 98 id.
5. Emorim dott. Enrico, id. Torino, id. 93.
6. Valle dott. Zelliro, id. Genova, id. 93.
7. De Benedetti conte avv. Angelo, id. Genova, id. 05.
8. Melo dott. Giovanni, id.. Vicenza, id. 05.
9. Notari dott. Giosuo, id. Salerno, ii 94.
10. Cassono dott. Eelice, id, Livorno, id. 94.
1L Sardagna barone dott. Silvio, id. Venezia, id. 00.
12, Oreglia di Santo Stentno barone dott. Felice, id. Cuneo,

id. 03.
13. Severi dott. Firmino, id. Modena, id. 02.
14. Lanari dott. Domenico, id. Padova, id. 00.
15. Sansone dott. Diodato, id. Potenza, id. 00.
16. Tiretta conte dott. Gio. Battista, id. Treviso, id. 00. '

17. Di Caporiacco nob. dott. Giuliano, id. Udine, id. 00.
18. Girardi dott. Gerardo, id. Napoli. id. 00.
19. Pistolese dott. Gerarlo, id. Potenza, id. 88.
20. Cerboni dott. Eurico, id. Livorno, id. 88.
21. Baldelli Boni conte dott. Giovanni Battista, id. Arezzo,

id. 87.
22. Spirito dott. Michele, id. Potenza, id. 87.
23. Graziani dott. Benedetto, id. Veroría, id. 86.
24. Rende dott. Alfonso, id. Napoli, id. 85.
25. Terenzio dott. Giovanni, id. Aquila, id. 83.
26. De Francisci dott. .Pietro, id. Palermo, id. 82.
27. Boron dott. Vittorio Emanuele, id. Torino, id. 82.
28. Forghieri dott. Cesare, id. Modena, id. 82.
99. De Novellis dott, Fedele, id, Cosema, id 81,

O. Ricci doff Gioianni, id. Cadrta,,id. 8l.
41. Mosca dóÚ. CaŸìo, id. Alessandria, id. 80.
32. Argenti ûctt. Antonio, id. Padova, id. _80.
30. Varriale dott. Michele, id. Napoli, id. 70.
34. Rossi dott. Luigi, 18. Foggia, id. 78.
25. Someraro dott. Pasquale, id. Lecce, id. 18.
30. Reechi doit. Egisto, id. Ascoli, id. 78.
27. Masi dot. Giuseppe, id. AveFino, id. 78.
38. Tapparo dott.,Giuseppe, id. Torino, id. 77.
30. Puierano dott. Luciano, id. Campobasso, id. 77.
40. Girio dott. Alessandro, id. Cuneo, id. 77.
41. Izzo dott. Gaetano, id. Reggio Calabria, id. 76.
42. Folco avv. Andrea, id. Cuneo, id. 76.
43. Di Gennaro dott. Giuseppe, id. Napoli, id. 76.
44. Mantica cav. dott. Cesare, id. Udine, id. 70.
45. De Negri dott. Girolamo, id, Genova, id. 76.
40. Solimena dott. Nicola, AL Napoli, id. 70.
47. Gariglio dott. Tommaso, id. Torino, id. 75.
48. Radini Tedeschi Baldini cav. dott. Giuseppe, id. Piacenza,

id. 75.
40. Morandini dott. Egidio, id. Pavia, id.75.
50. Asinelli Boccabarili cav. dott. Giuseppe, id. Piacenza,

id. 75.
51. Biondi dott. Achille, id. Napoli, id. 72.
52. Brogiani doit. Italo, id. Siena, id. 72.
53. Zuppani conte dott. Paolo, id. Beihmo, id. 72.
54. Ansaldi dott. Orso, id. Genova, id. 71.
55. Gilardoni dott. Ernesto, id. Napoli, id. 70,
50. Miotti dott. Ausonio, id. Vicenza, id. 69.
57. Alberti dott. Lodovico, id. Venezia, id. 67.
58. Lepore dott. Antonio, id. Campobasso, id. 66.
50. Fossa conto dott. Benedetto, id. Reggio Çmilia, id. 64.
60. Ferrari dott. Francesco, id. Porto Maarizio, id. 08.
Gl. Lolli dott. Luigi, id. Teramo, id. 62.
62. Alberti dott. Claudio, id. Napoli, id. 01.
63. Sarzana dott. Paolo, id. Cuneo id. 60.
64. Gagliardi dott. Vincenzo, id. Cosenza, id. 52,
03. La Gala dott. Giuseppe, id. Potenza, id. 68,
60. Carrari dott. Paolo, id. Treviso, id. 58,
07. Pórtilo dott. Angelo, id. Padova, id. ,8.
68. Calvia dott. Michele, id. Cagliari, 10. W.
60. Serrano dott. Pasquale, id. Bari, id gg
70. Carrara dott. Ferruccio, id. Viemiza,- id. 56.
71. 13ianchi dott. Gualterio, id. Ancona, id. 53.
72. Spagna dott. Faustino, id. Siracusa, id. 52.
73. Manetti dott. Giovanni, id. Venezia, id. 52.
NB. La piecedenza fra coloro che ottennePO punti parinell'esame di ammissione o provvisoria, riservandosi il Mi-

nistero dell'Interno di stabilirla definitivamente, allòrcliò
gli perverranno i prospetti biograflei individuali che as
l'uopo saranno richiesti,

Roma, addi 19 giugno 1884. '

18 Lifellore Capo dello la Divisione
Valo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso m coyconso alla cattedra di Diritto c Procedura penajo
ndla R. Univeraßà di Parma.

E aperto il concorso ala cutedra.di 1)/rilla e Penædura
penale nella Regia Univerita di %ema, collo nonne pre-
scritte dal regolamento approvato con R. decreto 2û gen-
naio 1882, n. 629, e modificato con R. decreto 27 maggio
1883, n. 1364.
Le domande ed i documenti indicati in apposito eleáco

dovranno essere presentati al Ministero deMa ¥ubblica
Istruzione non più tardi del 30 settembre 1884.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà conomorat.g

come non avvennia.
Roma, 24 maggio 1884,
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MINISTERO
di Agrieoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE GENERALE D L'AGRICOLTURA

Alv1so di concorso.
È aperto il concorso a 6 posti di censore di disciplina

e maestro di lingua italiana, storia, geografia, aritmetica e

contabilitå nelle scuole pratiche di agricoltura, con l'assegno
annuo di lite 1800, e coll'alloggio (senza mobili e per una
sola persona) a carico delle scuole.
Le nomine saranno fatte a seconda dei bisogni, e dopochè

i concorrenti vincitori dei posti avranno compiuto lodevol-
mente, per un periodo di tempo da determinarsi caso por
caso, un esperimento presso una scuola pratica di agricoltura,
coll'assegno mensile di lire 100.
Il concorso è per esami; 'si terra conto anche dei ti-

toli. Gli esami si daranno in Roma nel Ministoro d'Agri-
coltora, Industria e Commercio; incomincieranno alle ore
9 antimeridiene del di 2 seitsmbre 1884, e saranno scrili
ed orali.

Le materie d'esame sono:
a) Lingua italiana, storia, geografia, aritmetica e con-

tabilita, secondo i proTrammi in vigore per i rispettivi in-
seJnamenti nelle scuole tecniche;

b) Nozioni elementari di pedagogia e di didattica.
Le domande d'ammissione al concorso (in carta da bono

da lira 1) dovranno pervenire al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio (Direzione generale dell'agricoltura),
non più tardi del 3 lugfo 1384, contenere l'indicazior.o
del domicilio del concorren+e, ed essere corredato dei de-
cumenti indicati qui appres o:

a) Atto di nascita, dal quale risulti che il concorrente
ha non meno di 21, né più di 35 anni di età;

b) Stato di famig'ia;
c) Attestato di cittadinanza italiana;
d) Attestato di buona condotta, rilasciato dai sindaci

dei comuni dove il concorrente dimorb nell'ultimo triennio;
e) Attestato d'immunitä penale, rilasciato dal Tribunale

del circonderio d'origine;
f) Certiilcato medico di sana costituzione fisica;
g) Attestato dell'esito avu:o alla leva militare;
h) Patente di maestro elementare superiore, o diploma

di licenza di Liceo o di Istituto tecnico;
i) Prospetto degli studi fatti, della carriera percorsa e

delle o¢cupazioni avute.
Tutti i documenti devono essere conformi alle prescri-

zioni della le2ge sul bollo e vidimati dall'autoritã politica
o giudiziaría. I documenti b), d), e), f), devono essere di
data non anteriore al lo maggio 1884.

Roma, il 16 giugno 1834.

Il Direttore generale dell'Agricoltura
N. MIRAGLIA.

' NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel perconste dipendente dal Mini-
stero del¿'Intertto:

Con RR. decreil del CO maggio 1884:
Civilotti cav. avv. Gerolamo, consigliere delegato di 2a classe

nell'Amministrazione provinciale, promosso alla la classe;
Perrino cav. avv. Ferdinando, id. id. id., id. id.;
De'Tomi Francesco, segretario di la clas e id., nominato

per merito consigliere di 2a classe nel 20 grado;
fiperanza dott. Eenvenuto, id. id. nell'Amministrazione cen-

trale, nominato consigliere di 22 classe nel 20 grado in
seguito ad esame;

pataldi Carlo, id. di 24 classe nell'Amministrazione provia-
ciale, id. id. id.;

Casa Eugenio e Rossi Alessandro Luigi, segretari id. id.,
promossi alla la classe;

Vidill Francesco, Morini Alessandro, Biagi Celestino, Belli
Mariano, Corrias dott. Emilio, Trinchieri dott. Adriano,
Capoduro dott. Giovanni e Brusoni dott. Riccardo, id.
id. id., promossi alla 2a classe ;

Mina dott. Annibale, D'Arcais dott. Damiano, Bellini dottor'
Nicola, Carracino dott. Luigi, Gazzano dott. Nicola; Sab-
badini dott. Francesco, Monaldi marchese dott.Rodolfo,
Centeni Romani dott. Alfredo, D'Eufemia dott. Emilio,
Pongileoni conte dott. Cesare e Botteoni avv. Giuseppe,
sottosegretari id. id., nominati segretari di 3a classe.

Con R. decreto dell'll maggio 1884:
Coscia dott. Francesco, segretario di 22 classe id., collocato

in aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua

domanda.
Con RR. decreti del 30 maggio 1884:

De Blasi Giuseppe, id. di 32 classe id., irl aspettativa per
motivi di salute, richiamato in attività di servizio;

Negozi dott. Alessacriro, sottosegretario nell'Amministra-
zione provinciale, in aspettativa per motivi di salute,
richiamato in attività di servizio.

Con R. decreto del 15 maggio 1881:
Finzi dott. Adolfo, sottosegretario nell'Amministrazione pro-

vinciale, accettate le dimissioni.

Con R. decreto dell'8 iaaggio 1884:
Olivero Francesco, ragioniere di 22 classe nell'Amministra-

zione provinciale, in aspettativa per motivi di saluto,
collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con RR. decreti del 22 maggio 1884:
Ronchail Mauro e Barbi Luigi, computisti di 22 classe nel-

l'Amministrazione provinciale, promossi alla la classo;
Serio Giuseppe, Assandro Cristoforo, Testa Traiano, Laba-

dini Luigi, Codirenzi Domenico, Mazzocchi Gabriele, Fi-
lippini Ernesto, Ferrari Vittorio, Cattaneo Emilio, Della
Via Giuseppe, Torcioni Edoardo, Tringali Cosimo, A,j-
molti Giuseppe, Adelasio rag. Arturo, Ganelli Giuseppe,
Del Buttero Enrico, computisti di 32 classe nell'Ammi-
nistrazione provinciale, promossi alla 22 classe ;

Santi Ciro, Alcioni Giovanni e Minetti Filippo, id. id., pro-
mossi alla 2a classe, e con altro R. decreto di pari
data nominati computisti di 2"- classe nel Ministero del-
lTnterno.

Con R. decreto dell'8 maggio 1884:
Dondi Dall'Orologio Achille, già computista di 3a classe nel-

I'Amministrazione provinciale, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda.

Con R. decreto del 30 maggio 1884;
Brunetti Giuseppe, archivista di 'la classe nell'Amministra-

zione provinciale, collocato in aspettativa per motivi
di salute in seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 4 maggio 1884:
Contini Francesco, ufficiato d'ordine di la classe nell'Ammi-

nistrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a
sua domanda.

Con RR. decreti del 15 maggio 1884:

Piccirilli Enrico, ufficiale d'ordine di la classe nell'Ammi-
nistrazione provinciale, collocato a riposo in seguito a
sua domanda;

Ricca Paolo, ufficiale d'ordine di la classe nell'Amministra-
zione provinciale, in aspettativa per motivi di salute,
richiamato in attività di servizio.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
carceraria:

Con R. decreto dell*ll maggio 1884:
Cottone dott. Giuseppe, sanitario nell'Amministrazione car-

ceraria, collocato a riposo in seguito a sua doinanda.
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Con RR. decreti del 18 maggio 1884 :

Evangelisti cav. Emilio, direttore di 4* classe nell'Ammi-
nistrazione carcerai'ia, accettate le dimissioni dall'im-

\ piego a decorrere dal 16 maggio 1884;
Cattaneo Michele, applicato di la classe id., collocato in

aspettativa per motivi di salute, in seguito a sua istanza,
a decorrere dal 1° giugno 1884, coll'assegno annuo di
liro 1000 ;

Greco Giovanni, vicodirettore di 28 classe id., collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, a decorrere dal 16
marzo 1884.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
telegraßca:

Con RR. decreti del 22 maggio 1884:
Lay-Ciuffo Raffaele, ufflciale a lire 2000, promosso allo

stipendio di lire 2õ00 ;
Ecuati Giuseppe o Miradanti Napoleone, ufficiali a lire

1200, promossi allo stipendio di lire 2000.

Con Direttoriale decreto del 28 maggio 1884:
Benedetti Giuseppe, usciere telegrafico, ó, d'autoritã, collo-

cato in aspettativa per causa d'informitã.
Con Direttoriali docroti del 30 maggio 1884:

Castelli Giovanni Battisia, usciere, accordatogli l'aumento
sessennale di lire 90 sullo stipendio, che é così por-
tato a lire 1050;

Clementi Camillo, guardafìli, accordatogli l'aumento sessen-
nale di lire 84 sullo stipendio, che è cosi portato a

lire 924.

Con Ministeriale decreto del 2 giugno 1884:

Gentile Rosario, segnalatore semaforico, à collocato a ri-

poso per informitå che 10 ha reso inabile al servizio,
e contemporineamente ammesso a far valere i propri
titoli per quanto potrå competergli a termini di legge.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ë¶p¾bbli¢GZZONO).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato

5 per cento, cioè: n. 650668 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per liro 10; n. 650600 d'iscrizione sui
registri della Direzione Generale, per lire 10, al nome di
Allemandi Ernesta fu Giacomo, minore, sotto la patria pa-
testå della madre Ambrogio Anna fu Giuseppe, vedova di
Giacomo Allemandi, domiciliata in Saluzzo (Cuneo); numero
650670 per lire 15, e n. 650671 per lire 15, al nome di Al-
lemandi Romano, Maddalena, Anna Maria ed Ernesta,
figlio e figlie del fu Giacomo, Io prime due nubili, l'ultima
minore, sotto la patria potesta della madre Ambrogio Anna
vedova Allemandi, eredi indivisi, domiciliati in Saluzzo
(Cuneo), sono state cosi intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentreché dovevano invece intestarsi rispet-
tivamente a Allemandi Maria-Angela-Ernesting fu Gia-
como, minore ecc. (il resto come sovra), ed Allemandi Gia-
como-Giovanni-Romano-Secondo , Maria -Lucia -Madda-
lena, Anna-Maria e Maria-Angela-Ernestina fu Giacomo,
le prime due nubili ecc. ecc., (il resto come sovra), veri
proprietari delle rendite stesse.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito

Pubblico si diffida chiunque possa avervi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette iscri-
zioni nel Jnodo richiesto.

Roma, 9 giugno 1884.
Per il Direttore Genereic: PA6xoto.

ETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ê pHbbli¢QZIORB).
Si dichiarato che le rendife seguenti del consolidato

5 per cento, cioë: n. 600093 d'iscrmone sui re3istri della
Direzione Generale, per lire 35; n. "/66827 d'iscrizione sui
registri della Direzione Generale, per lire E3, al .n une di

Rossi Teresa fu Giovanni, nubile, domiciliata in Torino,
sono state così in'3sfate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debiio
Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Rosso
Teresa fu Giovanni, nubile, domiciliata in Torino, vela
p:oprietaria delle rendite stesse.

A termini dell'ar ticolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico si dillida chiunque possa avervi interesse che trascorso
un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione

Generale, si procederà alla rettifica di dette iscrizioni nel
modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1884.
Per il Direttore Generale: PAG.NOLO.

RETTIFICA »'INTESTAZIONE ga pHÎÃÃÍCOS$0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 39474 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 1200, al nome di Cravotto don
Giovanni fu Domenico, domiciliato in Avigliana (Torino),
venne così intestata.per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentreché doveva invece intestarsi a Cravotto don
Marco o don Giovanni Marco fu Domenico, domiciliato
in Avigliana (Torino), voro proprietario della rendita

stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pub-
blico, si. diffida chiunque possa avervi interesso che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direziono
Generale, si procederå alla rettifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, 9 giugno 1884.
Par il Direttore Generale: PAGNGLO.

RETTiricA D'INTESTAZIONE (Ë pRhÖk¢ßZÎ0MB).
Si é dichiarato che la rendita seguente del consolidato

5 per cento, cioè : n. 565691 d'iscrizione sui registri della
Direzione Generale, per lire 135, al nome di Riolfo Gia-
cinto fu Giuseppe, minore, sotto l'amministrazione della
madre Sfenca Maria, domiciliata in Camerana (Cuneo), o
stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentreché doveva invece intestarsi a Riolfo Lo-
renzo-Giacinto fu Giuseppe, minore, sotto l'amministrazione
della madre Stenca Maria, domiciliata in Camerana (Cuneo),
vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico si didida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state nosilicate opposizioni a questa Direzione
Generale, si procederà alla reitifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, li 18 giugno 1884.
Per il Direttore Generale: PAoxoLo.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ja pttÏÃli¢ßZi0MO).
Si è dichiarato che la rendiia seguente del consolidato

5 per cento, cioè: n. 087418 d'iscrizione sili registri della
Direzione Generale, per lire 50, al nome di Tosi Vittorina
fa Ambrogio, minore, sotto la patria potesta della madro
Solbi-ti Carolina fu Antonio, domiciliata in Busto Arsizio
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Gigano), è stata cosi intestata per errore occorpo nelle in-
tlicazioni date dai richiedenti all'Amininistrazione del De-
bito Pubblico, 'mentrechè doveva invece intestarsi a Tosi
Angela-Vt;;or:a-Libera fu Ambrògio, niinore, sotto, la patria
potestå della madre Solbiati Carolizia fu Antonio, domici-
liata in Eusto Arsizio (Milano), vera proprietaria della ren-
dita stessa.
A termini dell'articolo "/2 del regolamento sul Debito Pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-
scorso un mese dalla prima pubblicazione di questo avviso,
oye non siano state notificate onposizioni a questa Diroziano
Generale, si procederà alla rei.ifica di detta iscrizione nel
modo richiesto.

Roma, 18 giugno 1884.
Per il Direttore Generate: PaoNoto.

Tesclusione dal .concorso, o con la perdita del posto quando
gia. sia stato conferito.
Per l'ammissione a questo concorso à necessario, che il

candidato goda i dirit{i di cittadiaanza, abbia compiuto gli
studi elementari, o n6n abbia oltrepassato, al tempo del

concorso, il dodicesimo anno di otå.
Al requisito dell'età fatta eccezione per gli alunni del-

I'is:esso Convitto o di altró egnalmente governativo.
Gli esclusi dal concorso possono, avuto l'avviso, richia-

marsene, entro otto g:orni, al Consiglio scolastico, il quale
giudica definitivamente.
Le prove di esame incomincieranno il giorno 19 della

stesso mese di luglio, nel locale del Convitto nazionale, alle
ore 9. antimeridíane.

Campobasso, lo g:u no 1884.
¡l ¡L Proveeditore agli suu Amum.

RETTiricA D'mTESTAziosa (la pubblicazione).
Si è dic~hiarato che la rendit seguente del consolidato

5 per cento, cioë: n. 603100 d'iscrizione soi registri della
I)irezione Generale, per lire 160, al nome di Cardarola Raf-
faele e Francesco fu Raffaele, minori, sotto la latela di
Giovanni Cardarola, domiciliail in Napoli, è stata cosi inte-
Ftata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti•all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentnechè
doveva invece intestarsi a Cardarola Rafl'aele .e Vtucenzo
fu Raffaelo, minori, soüo la tutela di Giovanni Cardal
rola, domiciliati in Napoli, vori proprietari della rendita
stessa.

A termini dell' articolo 72 del regolamento sul Debito
Pubblico,- si difilda chiunque possa avorvi interesse che
trascorso un mese dalla prima pubblicazione di questo av-
viso, ove non siano state notificate opposizioni a questa
Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di dette iscri-
zioni nel modo richiesto.

Roma, 18 giugifo 1884.

Per il Direttore Generale.' PAGNot.o.

Regia Prefettura della provincia di Molise

Il R. provveditore agli studi

NOTlFICA

Che, conformente all'art. 92 del regolamento generale
per i Convitti nazionali, approvato con R. decreto del '16
aprile 1882, viene aperto il concorso a 3 posti semigra-
tuiti in questo Convitto nazionale Mario Pagano, da confe-
rirsi per l'anno scolastico 1884-85, sotto l'osservanza delle
seguenti norme :
Il candidato per essere ammesso al concorso, deve por-

gere al rettore del detto Istituto-Convitto, non più tardidel
3 luglio prossimo:

a) Una.istanza in carta legale, scritta di sua propria
mano, nella quale sia anche detto in quale scuola ed in
quale classe faccia gli stutti;

b) L'attestazione autentica del direttore di detta scuola,
o quella di-promozione, se il candidato proviene da scuola
pubblica;

- c) La fede legale di nascita ;
d) Un attestato di moralitã, rilasciata dal direttore del-

l'Istituto donde proviene ;
e) Una dichiarazione della Giunta municinale sulla

professione del padre, sul numero e la qualità delÏe persone
che compongono la fatni<;lia, sulla somma che la famiglia
paga a titolo 'di contribazione, attestata dall'agente delle

tasse, pel patrimonio dei genitori, o del candidato stesso.

Siflàtti documenti' dovranno presentarsi entro il -termine
sopra stabilito, scorso il quale l'istanza non potrà più es-

sere accolta. Ogni frode in tali docuinenti sara punita con

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80mlMlIG - Venerdì 20 giugno 1884

Presidenza del Presidente TEccwo.

La seduta è aperta allo 2 e 25.

Zini, segretario, dà Icttura del processo verbale della seduta

precedente, che ù approvato.

Seguito della d¿scussione del progetto di legge: Etato di precisione
della speso del Ministero dei Lavori Puùblici per l'esercizio. /I-

Nunziario dal lo luglio 1884 al 30 giugno 1885.

Pantaleoni, poichò ieri non fu profonto quando gli toccava dl par-
lare, ringrazia ora il Ministro dei Lavori Pubblici per le rispoote da-

tegli. Gli raccomanda di provvedere alla tutela della libertà della cor-

rispondenza telegrafica.
Quanto alla unilleazione delle tariffe, spiega il senso dqlle osserva-

rioni fatte, percho vengano rettamente interpretate.
Ilitiene che dove laghi non esistono, forso

,
sarebbe opportuna la

creazione di serbaloi d'acqua. Crede che quanto al Tyvere, forse so-

rebbe stato preferibilo elevare il livello del suolo, anzichè rett!!!ccre

l'airco.
Raccomanda di studiare lo questioni di altri laghi, e fra gli altri di

quello del Trasimono.

Conchiude rinnovando i suoi ringraziamenti al Ministro.

Genala, Ministro dei Locori Pultblici, terrà conto dele nuove os-

servazioni fatte dal sanatore Pant«leoni, alcuno delle quali saranno
soddisfatto con progetti di legge che dovranno essero presentati al

Parlamento.
Presidente. Procedesi ora all'esame dei singoli capitoli del bilancio

in discussione.

Zini, segretario, dà lettura dei capitali, che sono approvati senza

osservazione sino al 21 inclusivo.

I capitoli 22 e 23 riguardano le bonifiche.
Tabarrini raccomanda caldamente al Ministro di portare la sua

attenzione sulla bonifica della Maremma toscana. Rammenta como

dopo il 1859 i lavori per quella grande opera sieno stati estrema-

mente trascurati, e come 11 Governo italiano abbia fatto por essa

molto meno di quello che vi aveva fatto il piccolo Governo toscano;
di guisa che ne andarono perduti bonetizi che parevano assicurati, e

le popolazioni maremmano si trovano sliduciate.•Sa che i lavori fu-

rono ultimambnto r;pigliati. Raccomanda che essi vengano spinti con
intensità paragonabile alla grandezyl dello scopo che si dcVe, rage

giungere.
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Genala, Ministro dei Léort PubÑíci, ric3tosce che.dal 1859 in
pol i lavori di boniflca della Maremma toscana furono .gran emonto

trascurati, però essl ftiròno in questi ultimi templ ripresi: Trattasi

ora anche di vedcro se sia il caso di arrecare qualche modificazione
ai progetti della bonl0ca. Sicurámente poi trattaal di farvi agiro con
maggiore intensità le macchine idrovore.
Promette il Ministro di tenore nel maggior conto le raccomanda-

tioni .dell'onorevole Tabarrini, e di voler fare quanto valga per ras-
sicurare pienamente le popolazioni della Maremina.

Tabarrini, ringrazia ed esprime la speranza che alle promesso del

Ministero conseguano effetti proporzionati.
Approvansi i dapitoll 22 e 23 ed i successivi fino al 72 che ri-

guardano: Sussidi per la costruzione di strado comunali obbli-

gatorie. 4

Saracco, relatore, rlhgrazia il Ministro per quello che disse ieri

circa l'intenzione sua di sollecitare la repartizione dei fondi assegnati
per quest'oggetto nel bilancio, e per l'imparzialità con cui, senza dub-

bio, si procederà a questo reparto. Per altro lo prega di considerare

che i tre milioni recati da questo capitolo sono pochi, troppo pochi,
in paragone della celerità e della vanità con cui la costruzione delle

strade venne spinta dai comuni ed in paragone dei crediti che per

ciò competono ai comuni stessi, e che lo Stato non ò in grado di

pagare colla necessaria sollecitudine.

Genala, Ministro dei' Lavori Pubblici, non nega che i tre milioni

inscritti in questo capitolo siono pochi per l'oggetto a cui sono de-

stinati. Non dipende dalla sua buona volontà di aumentarli. La que-
stlone diventa di finanza. Osserva come, ad ogni modo, anche questo
anno, come nell'anno passato, sia da sperare che la detta somma

venga aumentata, così che in un tempo meno remoto 10 Stato possa

soddisfare ai suol debiti arretrati verso i comuni per costruzione di

strade obbligatorie.
Seguono brevi repliche del senatore Saracco, reldtore, e del Mini-

stro, dopo di che il capitolo 72 ed il successivo 73 sono approvati.
Il capitolo 74 concerne: Nuovi lavori idraulici nei corsi di acqua

di 12 e ga categoria.

Horini, raccomanda al Ministro di volere occuparsi di migliorare
in qualche grado le condizioni miserrime della navigazione sul Ticino.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, si informorà della questione
o nei limiti del bilancio si darà cura di assecondare la raccomanda-
zione del preopinante.
Approvasi 11 capitolo 74 ed i successivi aino al 120 ultimo del bi-

lancio, nonchò i tre articoli del progetto di legge annesso al bilancio

medesimo.

Approvazione del progetto di legge : Spese in conto capitale sulte

ferrovie in esercizio di proprietà dello Stato, per l'esercizio 18-
nanziario dal 10 gennrio al 30 giugno 1834.

Sopra proposta del Ministro dei Lavori Pubblici il Senato consente

a che, ititroducendosi un parziale invertimento nell'ordine del giorno,
si esamini quedo progetto prima di altri che vi sono inscritti.
Il progetto di legge viene approvato senza osservazioni.

Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'Istruzione Pufr/>Lica per l'esercizio finanziario del 1° luglio
1884 al 30 giugno 1885.

Pantaleoni. Dice che noi andiamo incontro ad una nuova civiltà.

Esamina lo stato della nostra logislazione scolastica in rapporto agli
indirizzi di questa nuova civiltà. In ispecie considera l'ordinamento

stabilito colla legge Casati, esprimendo il giudizio che essa, partico-
larmente per la insufficienza di disposizioni pratiche, non corri-

sponda adeguatamente allo spirito ed ai bisogni della società mo-

derna.

Altravolta, anche sotto l'aspetto scientifico, le nazioni attendevano

a stare da se, ed erano gelosissima delle proprie scuole e delle pro-
prie tradizioni. Ora questa specie di separatismo e di intolleranza per

poco non è affatto scomparsa.
Accenna alle macchino, ai progressi della chimica, della fisica, alle

novith ehe ne sono venute all'industria, al agricoltura, al commgcio,
ad altri elenienti di civiltà, ed alle conseguenti necessità che ogni na-
zlone provveda a tencrsi alla debita altczza se essa vuole poter oc-

cupare il suo posto nella gran.lotta del mondo.

Quello che si ricerca prevalentemente nella società attualo è il la-

voro materiale, il lavoro rimunerativo, il quale, secondo l'odierno in-

dirizzo della società, va in gran parte a prendero 11 posto del lavoro
intellettuale.

La grande scienza che ha sviluppato nuovc forze ha molta inüuenza

ncIla produzione della ricchezza. Analogamente a questo nuovo indi-

rlzzo la scienza è diventata anch'essa più positiva ed esperimentale.
L'oratore non crede che l'istruzione pubblica dello classi inforlori

presso di noi corrisponda a questo nuovo indirizzo.

Presso di noi basta saper leggere e scrivere per poter parteciparo
al reggimento dolla cosa pubblica mercò il famoso articolo 100 della

nuova legge elettorale. Qui l'oratore passa in rivista i dati pi'ecisi
della durata dell'istruzione elementaro presso quasi tutti .gli Stati, di

Europa, darata cho ð di gran lunga superiore a quella stabilita in

Italia.

In questa mancanza di istruzione l'oratore ritrova la causa della

inferiorità dell'operaio italiano circa la produzione, circostanza che

risulta altres1 dalle testimonianze dei produttori Italiani e dal dati

portati dalla relazione che precede il progetto di logge.
Lo sviluppo dell'istruzione e dell'educazione dell.'operaio con \nton-

dimenti pratici o rimunerativi interessa ancho la finanza, perchè si
connette alla prosperità nazionale, e l'operaio stesso sarà il primo a

trarne prolltto.
Un'altra circostanza che prova la inferiorità dell'istruzione del no-

stro operaio, si ritrova nella quota che ciascun cittadino paga al-

l'anno per l'istruzione, quota cho ð minima in Italia, como si rileva
da dati statistici che l'oratore cita.

È adunque essenziale che merci una buona istruzionc pratica si
formino uomini che lavorino e che guadagnino, perchè costoro sono

anche uomini d'ordine ed utili alla società.
, Forse al cattivo indirizzo della nostra istruzione si deve attribuire

l'onorme numero di settantasettamila detenuti, che è superiore, pro-
porzionatamente, a quello dei detenuti di tutti gli altri Statl.
Deplora la mancanza delle macchine o almeno dei modolli dello

macchine tanto indispensabili por m.glio:are l'istruzione media del-

, l'operaio, mentre d'altra parte le scuole tecniche, i licei e simill isti-
tuti non han servito e non servono ad altro che a creare migliaia e
migliaia di spostati.
Parla delle Facoltà e trova che le medesime presso di nol, como

anche in Francia, non riescono a portare alle industrio i vantaggi
delle scoperte scientifiche che dovrebbero avero origine nel grandi
gabinetti, ma che si svolgono c si applicano dagli industriali. .

A questo proposito l'oratore cita l'opinione di alcuni illustrl pub-
blicisti.
Parla della necessità della fondazione di im grando Istituto scienti-

fico superiore che assolutamente manca in Italia.

Esprime l'opinione che arrecherebbe danni gravissimi al nostro
pacso un ordinamento della istruzione superioro il quale gircoscri-
vesse tutta la scienza sociale ai soli professori delle Facoltà. Laondo
l'oratore si aspetta che l'attuale Ministro di Pubblica Istruzione non

vorrà mantenere un progetto che si trova davanti al Senato e che si

fonda appunto principalmente sopra questo criterio.

L'oratore si dichiara stanco, e prega il Senato a consentirgli di rin-
viare a domani il seguito del suo discorso.

Presidente chiede se il Senato acceda alla istanza del senatore
Pantaleoni.
Il Senato acconsente.

Il seguito delIn discussione è rinviato a domanf.
La seduta è levata alle ore 5 1[2.

Ordine del giorno per la seduta del 21 giugno
alle ore 2 pom.

I. Votazione a scrutinio segreto dei progetti di logge tiitimi discussi.
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fl. Discussiono del seguenti progetti di legge:
1. Stato di provisione della spesa del lilinistero dell'Istruzione

Pubblica per l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1884 al 30 giugno 1885;
2. Stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra, per

l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1884 al 30 giugno 1885;
3 gato di previsione della spesa del Ministero della Marina per

l'esercizio finduzlarid dal I luglio .1884 al 30 giugno 1885;
4. Dontflcamento dolÌ¢ reg'ióniidl¢matarià; ,

5. Derivazione delle acque ifubbliche e modillcazioni all'art. 170
della 1 gge' uÎle opore pubúllche •

. ß. Concorso dcIlo Stato inella erezione di un monumento com-

memoratlyo dolIã:battaglia di Calataßmi;
7. Cessione all'Amministrazione del Manicomio di Palermo dello

stabile demaniale'in quella città, denominato Vignicella;
8.1pprovazione di contratti di vendita e di permuta di beni

demanfau;
9. Convenzioni stipulate tra il Governo del Ro ed i municipi di

Genova e Oneglia.
III. Relazlone di petizioni.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerd! 20 giugno 1884

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Vicepresidente PLucuNI.
La seduta comincia alle 10 5.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta an-

timelidiana di mercoledl.

Merzario nota che negli articoli della legge relativa al maestri ele-
mentái sono I corsi due errori. L'ultimo capoverso dell'articolo 6 fu

inserito per errore di stempa e deve essere soppresso; e vi ha da

fare una llevo correzione d'un errore materiale nolfarticolo 7.

CoppÏno, Ministro delflatruzione Pubblica, consonte in queste
correzio'ni.

Ercole, a proposito del prdcesso verbale, annunzia di avere pre-

sentato il giorno 17 corr. una petizione del professore Carlo Ferraris
di Torino e di molti maestri delle varie provincio del Regno, con la
quale sõttopongono alla Camera varie considerazioni in merito al di-

segno di legge sui maestri elementari, testa discusso.
Prega 11 relatore di riferire, secondo la consuetudine, intorno a

questa ed allo altre petizioni che possono essergli pervenute.
Non prese parte alla discussione di questo progetto di legge perchè

non gli. pare che esso soddisfl punto ai desideri dei maestri elemen-

tari, i quali chiedono ben altro. Egli ha voluto dir ciò per adempiere
ad un dovere.
Della Rocca domanda se la Commissione sia in grado di riferire

anche sulle petizioni dei maestri di Torre Annunziata.
Merzario riferisce sulle petizioni dei maestri. Espostone l'elenco,

soggiunge che
.
la Commissione ha tenuto conto delle domande che

si riferiinno alla posizione morale dei maestri; ma chb non poteva
tener conto, noir essendo ciò nelle sue attribuzioni, di quelle che si

riferivano alle .condizioni materiali.

(Il processo verbale è approvato).

Convalidazionq del Regio decreto riguardante le industrie ammesse
al beneficio della diminuzione della tassa sugli spiriti -- Mag-
giore spesa per la costruzione degli uffici doganali di Milano e

di Cata's a.
Ungaro, segretario, ne dà lettura.

(Sapo approvati senza discussione).
.Dlscussione del disegno di legge per istituzione di Scuole

pratiche e speciali di agricoltura.

Cefaly si x aspettava molto di più, all'oggetto della istituziopo di

questo scuole; e confossa di esser rimasto in parte deluso dalla pre-

sentazione del disegno di legge e dalle modificazioni introdottevi

dalla Commissione. Egli crede che avrebbe potuto farsi assai moglio.
Accenna ai rilevantissimi vantaggi che si potrebbero avere dalle

scuole ambulanti, quali se ne trovano con eccellenti risultamenti in

Germania. Gli agricoltori poveri, i più lontani, como potranno mai
venire ad avere una istruziofie pratica se lo scuole ,rimangono Ike
.nei capoluoghl? Ritlend inoltre chescorte nozioni elomontarl di agri-
coltura potrebbero esèero date dagli,stessi maestri (Renal) clo co-

stano tanto ai poveri comuni.
Per questo maggior Invoro i maestri potrebbero ancho avere un

aiuto materiale con un soprassoldo a carico del Ministoro di Agri-
coltura.

Indica gli eccellenti effetti delle scuole agrario, e specialmento delle
vigne modello in Svizzera.

Nota como da noi, invece, gli aggravi continui ed eccessivi abbiano
inaridito le Vere sorgenti di ricchezza e di prosperità por la nostra

agricoltura.
Conchiude coll'esortare il Ministro d'Agricoltura a proporre provvo-

dimenti che valgano a risolvere il problema agrario, i cui termini
sono: istruzione agraria, diffusione del credito ed alleviamento dei
tributi (Bene! Bravo!)
Arnaboldi approverà il disegno di legge, perchè esso mira a rom-

pere inveterate tradizioni agrarie ed a prepararo il terreno alle in-
novazioni suggerite dalla scienza, rendendo veramente cilicace l'o-

pera do]Ie scuole superiori, dei Comizi agrari, delle esposizioni re-
gionali.
Ravviserebbe opportuno complemento a questo disegno di leggo

l'insegnamento agrario nelle scuole normali e la istituzione dello

scuole ambulanti, che si buona prova hanno fatto in Germania.

(Bravo !)
Lamenta però 10 scarsissimo numero del contadini che fluora fre-

quentarono le scuolo stesse, e la soverchia e non pratica estensione
dei programmi; e prega il Ministro di provvedero in proposito, pi-
gliando esempio da quello che fu fatto da altre nazioni, sia per in-
coraggiare la frequenza degli alunni, sia per il miglior indirizzo che
alle scuole debba esser dato. (Bene!)
Zucconi (della Commissione). Sebbene non lo consideri perfetto,

approverà il disegno di legge, la cui bontà dipende, più che dalla

perfezione della forma, dalla saviezza della sua esecuzione, e special-
mento dallo sviluppo che all'insegnamento agrario verrà dato nelle

scuole superiori e nelle scuole secondarle di agricoltura, di cui rac-
comanda la dillusione.

La seduta è levata a ore 12 20.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 20.

Ungaro, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che è approvato.
Lucchini, parlando sul processo verbale, in risposta alle osserva-

zioni fatte ieri dall'onorevole Sani S. sul ritardo nel riferire sopra una

petizione riguardanto la provincia di Ferrara, dichiara cho è pronto
a riferire quanto prima alla Camera.

(Il processo verbale ò approvato.)

Votazione a scrutinio segreto di cinque disegni di legge
già approvati.

Capponi, segretario, fa la chiama.

Presidente. Si lasceranno le urne aperte.

Stato di previsione della spcsa del Ministero d¢lt'Interno per l'e-
sercizio 1884-1885 e relative interrogazioni e interpellanze dei .
deputati Aventi e altri, Carmine e Taverna, Caperle, Cavalloîti,
Mascilli, Cavallotti Della Itocca, Sani Severino, Costa, NajoccW,
Fortis e al¢rf.

TresilleDt0 determin3 f074iße delle interrogationi ed interpenante.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2795

E dà quindi facoltà di parlare all'onorevole Carminé por hvolgere'la
sua interrogazione.
Carmine svolge la seguente interrogazione, anche a nome dell'o-

norevole Taverna:
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'onorevole Presidente del

Consiglio, Ministro dell'Interno, sulÏ'esecuzione delle disposizioni san-

cite dall'art. 46 della legge elettorale. »

Dimostra, esponendo i resultati delle statistiche, che è necessario

di procedere ad una migliore circoscrizione elettorale.

Caperle svolge la seguente interpellanza diretta alfonorcycle 14e-

sidento del Consiglio e Ministro dell'Interno:

Il Governo appoggiandosi, specialmente nelle ilotte municipull, al

partito conservtítore, alla parte aristocratica, viene sempre più ad

alienarsi il popolo. Neppure la magistratura è rimasta immune dalla

pecca di partigianerla (mormorio), e l'oratore sarebbe fieto di essero
smentito in questo; ma associazioni che avevano carattere affatto di-

verso sono state giudicate come associazioni di malfattori. Ma per ciò

che riguarda i particolari dei fatti se ne rimette alle testimonianze

dell'onorevole Aventi.
E come si contongono gli agenti della pubblica forza i Invece di

conciliare irritano col contegno provocante, con I'uso delle armi.

. Dopo tutto questo è facile trovar la causa della irrequieteza i e .del

« Quando o come il Ministro si proponga di ottemperare alla di-

sposizione dell'articolo 46 della legge elettorale politica 24 settembre

1882, con la presentazione del disegno di legge per la revisione del

riparto dei deputati per ogni provincia, e della corrispondente circo-

scrizione dei Collegi. »
Esamina la proporzione della rappresentanza, non solo nelle di-

verse provincio, ma nelle regioni italiane. E nota che vi ha una

sproporzione evidente tra alcune provincie ed altre, tra alcuno ed

altre regioni. Afferma la necessità di provvedere secondo la legge.

Depretis, Presidente del Consiglio, osserva che il riparto fatto

con la legge elettorale era più un riparto di fatto che di diritto;

tanto che por l'articolo 46 era provveduto perchè si procedesse ad

una rettificazione. E il Governo riconosce di dover presentare un di-

segno di legge in proposito; ed a tale effetto sono stati già fatti gli
studi.
Ritiene però.che con un nuovo riparto ai debba mantenero la base

di 135 Collegi, riducendo o aumentando il numero del deputati per

quelle provincie che ne hanno esuberanza o difetto; sempre però con

razionali temperamenti. Si impegna di presentare tra non molto il

disegno di legge relativo.
Carmine e Caperle si dichiarano soddisfatti.

Fortis, nell'assenza dell'onorevole Aventi, sYolge la seguente in-

terpellanza, firmata anche da lui e dagli onorevoli Bovio, Costa, Pa-

nizza, Ferrari L., Majocchi, Sani S., Bosdari, Saladini, Severi, Fer-

rari E., Bertani e Maffl:
« l sottoscritti, richiamandosi all'interrogazione svolta nella tornata

del 7 dicembre scorso, chiedono d'interpellare l'onorevole Ministro

delPInterno, Presidento del Consiglio dei Ministri, sull'indirizzo politico
del Governo nelle provincie di Romagna. »
Accenna a fatti già seguiti in Cesena e in Forli, notando che se vi

furono tumulti, vi fu anche .repressione eccessiva, tanto che non esi-

terebbe a chiamarla brutale, mentre con molto meno, con savi prov-
vedimenti, avrebbesi potuto evitare ogni guaio.
Però alla interrogazione fatta su questo proposito nella Camera, 11

Alinistro portð avanti, come al solito, le informazioni sue, dalle quali
fece risultare che tutto era proceduto correttamente. Allora l'interro-

gazione fu cambiata in interpellanza.
Ora, una volta che i tumulti vi sono, la questionc ð di vedere se

debba darsene la colpa alle popolazioni od al Governo. (Mormorio a

destra) Deve appunto vedersi di chi sia la colpa e se vi sia qualche
cosa di eccezionale in Romagna.
Ivi la criminalità non ò cccezionale nè in rapporto al numero, nè

alla qualità dei reati. In Romagna soltanto lo spirito pubblico è av-

verso al Governo; e in conseguenza alle istituzioni, che immedesima
col Governo.

Cause di questo condizioni sono, prima di tutto, l'educazione poli-
tica dei 30 anni precedenti al 1859, nei quali il partito mazzinlano

aveva colà la preminenza non con svantaggio dell'Ilalia. Dopo non

era certo facile il passaggio ad istituzioni monarchico-costituzionali.

Questo è lo stato naturale delle cose.

Che cosa ha fatto il Governo per cambiarlo ? In quello che ha fatto
ha seguito assolutamente una falsa strada; salvo forse nei primi mo-

menti che seguirono la rivoluzione parlamentare del 1876.
Ora i funzionari del Governo, scelti essi pure con criterio sbagliato,

vanno in Romagna come in paese di conquista, mentre in realtà Vi

trovano una popolazione intelligente, laboriosa,

malcontento di quelle provincie, le condízioni delle quali sono gra•
Vissime. Il lavoro difetta, i salari sen bassi, le tunecia abbondano; e

coi nuovi sistemi agridoli la mezzadlia va scomparendo.
Ora il Governo, in Romagna, non ha fatto nulla per migliorarne le

condizioni. La stessa industria agricola, che prometterebbe molto, non
è stata aiutata come avrebbe dovuto. La inerzia dei proprietari e la

mancanza del credito affogano sul nascere i primi sviluppi.
Egli sarebbe lieto se un'idea antica, accol.a recente nento dal Go-

Verno, venisse realmente posta in atto ; quela di doter quella re3ione
di mezzi d'irrigazioae. C•ò cerebbe mo'to e potrebbe condurre quelle
popolazioni a vita plo trarauiPa ed es ata.
Con buoni e savi mezzi potrannosi combattere lo idee avverse alto

presenti istituzioni. Solo in ques'o modo e von in altro. Si rise va di

presentare una moz'one per dar luogo a dLeutere questo grave ar,

gemento. (Ilenissimol Bravo! a sin:stra.)
Serafini parla per fat o perconale, perché citato incidentalmente

dall'onorevole Forlis nel narra e i fatti accadu.i nel settembre irl

Forll. Egli avrebbe detto che la autoihi militari avevano disappro-
valo l'operato dcí carab nierie delle truppe. Egli allora era coman-

dante colà del presidio, ed era l'autorità militare cul ei allude.

Crede di dover rispo,dere e marcare it fatto per quanto 10 rt,

guarda.
Accenna alie ekcostanze de fatt! della Ecra del 10 settembre, nella

grale si trovò ios:ere alfooorevole Fo s Da la folla che chiedeyq
che fossero r lacciati gli arre tan.

Mentre carabinieri e guardie di questura facevano sforzi per allon•
tanare la folle, egii udl il colpo di un Wetterly, e vido un drappello
di soldati cne stava per c-r care la folla; allora, temendo che acca-

dessero goal magg:ori, coese alla testa di quel drappello per impe-
dire che si facesse fuoco; ma il capitano l'assicurò che aveva gil or-
dini in questo corso. Seppe poi che quel colpo era dipeso dal!'edserst
scaricato un fucife mentre si caricava sebbene gl'interessati abbiano

diffusa la voce cbc la truppa aveva fatto uso delle armi.

Presidente. Ma onorevole Serafini, il suo fatto personale a esau-

rito. (Si! Sì!)
Voci. Par!!, parli.
Presidente. Onorevoll colleghi, io debbo fare osservare 11 regolk

mento. (Benissimo I)
Serafini. È stato accusato di avere, con una lettera, blasimato l'o.

perato dei carabinieri e delle guardie di pubblica sicurezza, quindi
egli intende di scagionarsi di quest'accusa.
Presidente. Ma l'onorevole Fortis non ha accennato a questa let-

tera. Ella potrà parlarne quando si svolgerà la mozione che l'onore-

Vole Fortis intende di presentare.
Serafini ebbene dichiara che non ha scritto alcuna lettera in quel

senso.

Fortis, per fatto personale, dichiara che ha attribuito all'onorevolo

Seraflni una sola frase diretta ai soldati: « Per carità non fate fuoco.»

Quanto alla deduzione che ne ha tratto, che cioð il far fuoco in quel
momento sarebbe stato causa di una grave sventura, non gli pare

che sia stata distrutta dal racconto dell'onorevole Serafini. Aggiungo
che la carica segul si rapidamente gli squilli che egli ed il generalo
Serafini furono investiti dalla folla fuggente e sbalzati nel vano di una

porta.

Depretis, Ninistro delflaterno. (Segni di attenzione). Egli sarà
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breve, giacchò l'onorevole Fortis ha dichiarato che Lanto egli, quanto
l'onorevole Aventi, torneranno sull'argomento.
Non, può abbandonare il sistema seguito flaora, di attingere cioð le

informazioni sui fatti dalle autorità politiche locali, pore.hè non sa-

problie quale altro sostituire ad esso.
Il racconto fattocciçgt-dalPonorevolo Sirafini, del restò, l'ha.per-

suaso, se ve ne foi e at to blËoino, clío u llo Ïnf ruiazioni sono

esatte.

Quanto aPe consideraziõñI sŸòlte idall'bitoreVole Fortis sulle condi-
zioni dello llomagne, eÑll liË¾pilð p endero come si possa con-

siderare un fatto natùrale'I'aŸÝõrsione di opolazioni verso le istitu-

zioni che hauro fatta PIfall IIbera e gloriosa! (Commenti). Questo
síato dÌ cose si vti le attilËufr al Governo? Ma si vorrebbe forse

che il Govern tolÍÔaaso ilÏËcontro le nostre istituzioni? Voleva forse
l'onoËevole FortÍ lie Ùel!a kera del 13 settembre 1883 la forza pub-
blica sÏlasciasse siÑÿpire dalla folla gli arrestati? È obbligodelGo-
Verno di far rispettare sempre ed ovunque la legge.
Se qualche funzionario eccede, il Governo non lo lascia impunito.
Quanto alle cordizioni economiche delle Romagne, osserva che esse

sono migliori di quelle di molte altre parti del Regno, ma non crede
che anche migliorandole si conterrebbero quelle popolazioni nelle

quali la setta è un vecchio male.

In questa parte, del resto, il Governo, col bonificamenti e colle

scuole agrarie, ha fatto per le Romagne più che per altre provincie
del Regno; e spera di poter migliorare anche il credito agrario, il
quale, del resto, è scarso in tutto il paese.

Fortis non si può dichiarare soddisfatto. Se Ponorevole Deprelis
non intende abbandonare 11

,

suo metodo sulla ricerca della verità,
dica almeno da quale delle varie autorità attinga la sue informazioni,
perchè le informazioni stesse si possano discutere e vagl:are, altri-
menti il sindacato della Camera è reso perfettamente illusorio.

Nega che la discussione d'oggi abb:a confermato i dati riferiti dal-

Ponorevole Ministro dell'Intorno, perchè i. sassi lanciati allo stemma

Sabaudo non hanno alcun rapporto con quelli che avvennero un'ora

dopc, a meno che non si ammettcsso quello della rallpresaglia, il che
sarebbe vergognoso e non_ammissibile in un popolo civile. (Benet
a sinistra.)
Quelli che volevano liberare gli arrestati erano inermi ed inellonsiyi,

e il loro contegno non legittimava quello dog i agon!i della pubblica
forza verso tutta la cittadinanza ignara di qucilo ch'era anc:mto.

Non entrerà ad apprezzare i bonellei :esi alla patria dahe presenti
istituzioni· si limita a negare ch'esse sole abblano reso l'Italia grande
forte e gloriosa. E di questa opinione non sono solamente i radicali.

Conviene che s debba mantener Pordine e far rispettare la legge,
ma si possono ottenere, tali r¡sultati con Bue sistemi; ora il Governo
ricorre a quello dei processi polit ci e degli eccessi palizieschi; e

così il Governo non si fa strada nell'animo deller popolazioni.
Chiede formalmente all'onorevole Depretis se abbia alluso a lui

quando ha accusato le persone influenti di non mettere in opera tutta

la loro efficacia per conservare Pordine; giacchè egli ha sempre fatto

il possibile per calmare e pacifleare.
Depatis, Ministro dett'Interno. Non bagta.
Fortis. Non basta ? Vuole forse che io sostenga la sua opera di

Governo? (Si ride)
Esclude che in Romagna la criminalità sia eccezionale; e conferma

che anche pocho condanne si pronunciano, il che mostra che i pro-

cessi non sono bene fondati.

Non ammette che il Governo abbia adeguataniente provveduto alle
condizioni cconomiche della Romagna; e siccome intende che il grave

argomento dei bisogni di quelle provincie sia ampiamente discusso,
presenta la seguente risoluzione:
.« La Camera,
Ritenendo che la politica interna deve inspirarsi alla sincera os-

servanza della liberth ed all'imparziale ed equa applicazione delle

leggi, avuto anche riguardo, nella scelta dei mezzi e dei procedimenti,
all'indole delle popolazioni ed ai loro speciali bisogni;
« Ritenendo che allo Stato incombe il dovere di riparare, anche

con provvedimenti strao dinari, secondo le peculiari condizioni delic

singold regioni, al malessere economico .che travaglia le classi più
povere, promovendo efflcacemente la produzione ed il livoro;
« Invita il Governo a conformare a questi critori l'indirizzo della

politica interna, c.passa nil'ordine del giorno. »

Depretis únist delfhaÏún
, quando no slä rich at nóii ha

difficolth di ,indicare le fontic dalle <juali attinge le sue inforiflüzionip
tanto ò vero che spessistinio ngli legge alla Camera rapporti dello
autolità ,provinciali. So tali informazioni non .corrispondono a quello
dei deputati, non c'ò altro modo di ricavarne la verità fuori di quello
d'ordinare un'inchiesta.
Per ciò che si attiene al suo metodo di Governo, egli procedo

colla massima moderazione; ma ricorre alla severith quando si tratta
di difendere le leggi c le istituzioni.
Fortis non sa come si possa dire che, in caso di contraddizione,

la Camera non abbia che ad ordinare un'inchicsta. Il Governo devo
ordinaria, senza aspettare che lo faccia la Camera.

Depretis, Presidente del Consiglio, propone che la risoluz one
presentata dall'onorevole Fortis si discuta nella discussione generale
del bilancio dell'Interno.
Fortis la r tira, giacchè non c'ò punto bisogno di una moz one

per discutere l'argumento nella disenssione generale del bilancio.
Presidente legge tre domande d'interrogazione ed una domanda

d'interpellanza presentate dall'onorevole Cavallotti.
Non essendo presente l'onorevolo Cavallotti, cadono por ora le sue

domandc; vuol dire che potrà ripresentarle.
Pais chiede che sieno iscritte nell'ordine del giorno di domani, es-

sendo l'o:lorevole Cavallotti impedito da malattia di intervenire oggi
alla Camera.

(La Camera approva).

Proclamazione del risulluto delle totazioni.

Presidente proclama il segnerde risultato delle votazioni fatte a
scrutinio segreto:

Convalidazione del R. decreto riguardante Ic industrie ammesse
al benellcio della diminuzione della tassa sugli spiriti.

Favorevoli . . . . . 210
Cqntrari. . .- . . . 31

Alaggiori spese per le costruzioni degli ulTici doganali di 311-
lano e di Catan:a.

Favorevoli
. . . . . 203

Cont:ari
. . . . . . 39

Pagamento degli slipendi, nomine e licenziamento dei maestri
elementari.

FavoreYoli
.

. . . , 142
Conrai .

. . . . . 101

Bilancio di preils¡onc del Ministero di Grazia e Giustizia e delle
entrate e spese del Fondo pel culto per Pesercizio 1884-1885.

Favorevo'i
. . . . . 204

Contrari
. . . . . .

41

Aumento di stipendio agli aggiunti giudiziari e ai pretori.
Favorevoli . . . .

.
20t

Contrari .
. .

.
. .

4:
' (La Camera approva).

Seguito dello svolgimento di interrogazioni ed inícipcilenac.
Hascilli svolgo la seguente domanda d'interrogazione:
« Il sottoferitto chiede interrogare Ponorevole Presidente del Con-

siglio per sapere so le autorità locali di Benevento e di Campobasso
hanno o no riferito sulle agitazioni sorte nel comune di cercomag-
giore, e sui mot1Yi che le hanno occasionate. »
Ricorda che egli ha prcsontato questa domanda nel 5 maggio scorso,

perchè il di innanzi tutia la popolordone di Cercemaggiore si recò dal
prefetto ad implorare che il comune fosse restituito alla provincia di
Molise, per essere sqttratto ai soprusi dei quali è vittima.
A por flne a questo deþlorevole stato di cose, non può giovara che

la proposta di legge ch'egli ha più volto presentato, per la aggrega
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zione tli quel comune alla provincia <li Molise; e di quella proposta
sollecita la discussione.

Sani Sevenno svolgo la seguerite domanda di intertogazione: ,
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro dell'Interno circa

la proibizione di porre nel comune di Copparo (provincia di Ferrara)
una lapide a Giuseppe Mazzini, con una epigrafe che era stata appro-
Vata italPanfirità locale. »
Iitcominbla dal notare che i giovani rallicali di Coppato, intendendo

di porto nelin piazza di quella città una lapide in memoria di Glu-

seppe 3tazzini, ottennero cho nelle spese contribuissero i liberali di

ogni gradazione, per togliere cosi ogni colore partigiano a quella cli-

niostrazione. Ed avevano già ottenuto il consenso tielle autorità lo-

cal all'epigrafe da porre sul marmo, quando giunse un divieto da

parte del prefetto di Ferrara, divieto inesorabile. Su questo fatto

chiede spiegazioni al Ministro. (Bene! dall'estrema sinistra)
Majocchi svolge la seguente interrogazione:
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole Ministro dell'In-

terno circa il divieto fatto ad una Società di reduci di presentare
al Museo Capitolino una pergamena che interpreta ja memoria di

Garibaldi contraria alle convenzioni ferroviarie. »

Dà lettura del testo della pergamena, argomento della sua interro-

gaziotle; e, sebbene egli non l'approvi interamente, non sa compren-
derà perctië ne sia stata impedita la consegna al 3fuseo Garibaldino,
rion contenendo essa alcuna espressione contraria alle leggi ed alle

istituzioni; non essendo certo tale il concetto secondo il quale si in-

terpretava il pensiero di Garibaldi cöntrario alla feudalità bancaria.

Se il Presidente del Consiglio crede clie i banchieri debbano essere

compresi tra gli inviolabili (si ride) lo dica chiaramente.

Costa, sentendosi indisposto,.prega la Camera di consentirgli di
dilferire a domani lo svolgimento della sua interrogazione.
(La Camera approva).
epretis, Ministro dell'Interno, assicura l'onorevole Mascilli che

egli è donvinto della convenienza di restituire il comune di Cerce-
maggiore alla provincia di Molise; ma s:ccome quell'aggregazione im-
plica forse il riordinamento della provincia di Benevento, egli deside-
rerebbe di poter considerare l'argomento presentando le sue proposte
dopo le vacanze.

All'onorevole Sani risponde che altro è l'incriminabilità di uno
suritto ed altro è l'aillssione dello stesso;,quando un'iscilzione, an-
borchè non cost1tuisca alcuna violazione di legge, manifesti il voto di
mutare l'ordinamento politico, egli stima suo debito di impedire che

venga esposta al pubblico. Respinge poi alcune generiche accuse fatte
dall'onorevole Sani al Governo.

Quanto alla pergamena ricordata dall'on. Afajocchi, furono consigliati
i rotltici a non esporla in luogo pubblico perchè offendeva la memo-
ria di Garibaldi trascinando il nome di quel Grande nelle gare dei

partiti (Benissimo!).
Hastilli deplora che il Alinistro dell'Interno non voglia attrettare

un atto di suprema giustizia; molto piti che la provincia tii Bene-
vento fino dal 1861 accondiscese ai voti di Cercemaggiore.
Sani 8. g lieto clio l'on. Depretis abbia ammesso che anche i suoi

funzionari possono errare; ma non sa comprendere quale pericolo
si siti ravvisato nella iscrizione che si voleva porre in Copparo.
Hajocchi osserva che i reduci, como gli altri cittadini, hanno do-

Vere di infondere nelle popolazioni quei sentimenti che reputano atti
a mantenere vivi l'amore e la dignità della patria.
Borromeo, questore della Camera, presenta ,il bilancio interno

della Camera.
Berio chiedo che la legge þer l'abolizione della tassa sulla minuta

vendita venga inscritta nell'ordine del giorno delle sedute antimeri-
diane.

Depretis, Presidente del Consiglio, prega l'on. Berio di attendere
che si accordi col Ministfo delle Finanze.
Berio accolisente, þurchè il Ministro dia la sua risposta domani.

La seduta a tolta allo O 50.

Ordine del giorno per la seduta di domani

per le ore due pomeridiane.
1. Domanda di autorizzazione a procedero in giudizio contro il de-

putato Francica.' (48)
2. Seguito della discussione del disegno di legge sopra lo stato di

previsione della spesa del Ministero dell'Interno p6r l'esércizio1884-85

(142-A), e relative interrogazioni e interpellanze dei deputati Cavallotti,
Costa, Fortis e altri.
3. Modiflcazione della legge sull'ordinamento del R. esercito e dei

servizi dipendenti dall'Ämministrazione della Guerra. (181) (Urgenza)
4. Responsabilità dei padroni e imprenditori per gl?infortuni degli

operai sul lavoro. (73) (Urgenza)
5. Circoscrizione giudiziaria ed amministrativa del due mandamenti

di Pistoia. (118)
6. Disposizioni intese a promuovere irimboschimenti.(35)(Ùrjenza)
7. Stato degli impiegatt civili. (68) (Urgenza)
8. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
9. Modificazioní ed aggiunte al titolo VI della legge 20 marzo 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opere pubbliche. (31) (Urgenza)
10. Riconoscimento giuridico delle Società di mutuo!Ìóccobso. (127)

(Urgenza)
11. Abolizione delle decime e di altre prestazioni fondfarie; (86) (Ur-

genza)
12. Aggregazione del comune di Úalazzo Canavese al maritÍ Inento

d'Ivrea. (213)
13. Pediolii degli impiegati civill e dei militari, e costituzione della

Cassa-pensioni. (22-A) (Urgenza)
14. Proroga del termine concesso dall'art. 1 della legge 29 giugno

1882 ai comuni del compartimento ligure-pienionièse. (22Êï) (Ur-
genza)
15. Spesa straordinaria per riparazioni delle opere IdraulicÌie di la

e 2a categoria, (1'16-A) (Urgenza)

DIAllIO EST.ËËÒ

Come già fu annunziato per telegrafo, lo sdambio dei
dispacci che consacra l'accordo conchiuso tra la Frãncia e
l'Inghilterra è un fatto compiuto.
Un dispaccio da Londra, 17. giugno, all'Agenzia ,Êavas,

afferma che l'accordo è contenuto in tre distiscci., Il pi·imo
è una domanda di spiegazioni al gabinetto liigleão ; il se-
condo è la risposta di Iord Granville, ed il terzó è l'accét-
tazione da parte del gabinetto francese.
I termini di questi dispacci sono stati concretati liinedì

16 corrente, nel pomeriggio.
Il gabinetto inglese spedl i dispacci immediatamente, per

la posta, agli ambasciatori inglesi affincliè li coinunichino
alle rispettive potenze.
Su desiderio del signor Glidstone è stato convemito che
i due governi presentei·ebbero sinfultaileamente; lunedlýos-
simo, le condizioni dell'accordo ai loi'o Parlarì1énti fi-
spettivi.

< Quanto alle linee principali dell'accordo, agiunge il
corrispondente dell'Havae, esse sono conósciute, cioè limi-
tazione della durata dell'occupazione itaglese a tre anni, e
creatione di un controllo internazionale medidntë l'allai·ga-
niento dei poteri della Commissiofie del debito.
L'Inghilterra, che ha la pi'esidenza di questa Commis-

sione, avrebbe voluto ottenere per il presidente un voto
preponderante in caso di parÏtà di voti. Di più essa, chie-
deva la facoltà di poter ridurre l'interesse del debito Ma
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la Francia non ha iluto consentirvi; su queste questioni
avrà quindi= da pronunèiarsi la Conferenza.

< La neutralizzazione del canale di Suez sarà l'oggetto
di un accordo speciale da ottenersi in una Conferenza spe-
ciale. Come ordine disidee generali, le due potenze si sa-
rebbero ispirate alleabasi che lord Granville ha poste in
un dispaccio che porta la data del 3 gennaio 1883. »

La stampa inglese quasi tutta si pronunzia contro il

ininistero per il suo accordo colla Francia nella questione
giziana. I fogli conservatori, come lo Standard, vanno in

questo d'accordo, non solo col Times, ma anche coi gior-
nali radicali, come la Pall Mall Gazette.

< Perchè, chiede lo Standard, il gabinetto Gladstone ri-
fluta esso di fare ciò che tutti, meno la Francia, vorreb-

hero che esso facesse? Ci si risponde che la Francia, per

pura gelosia, desidera che noi non rimaniamo in Egitto e

che pertanto non bisogna preoccuparsi nè dei bisogni di

quel paese, nè dell'onore e degli interessi dell'Inghilterra,
oh dei voti dell'Europa.

< Noi pensiamo essere dovere di tutta quanta la stampa
di fare in modo che si conoscano le condizioni effettive

ed i pericoli della situazione. Non c'entrano qui questioni
di partito. Si tratta del buon senso, della prudenza, del
coraggio dell'Inghilterra, ed incombe a tutti del pari, ai

liberali, come ai conservatori, di fare in modo che tutto

ciò non venga sagrificato per far piacere alla Francia. Se

vogliamo trovare gli otto milioni di sterline che abbiso-

gnano all'Egitto è necessario che abbiamo le mani libere. >

Il Times giudica che i progetti privi, di senso, vagheg-
ti sulle prime dal governo inglese, non soltanto non

possano difendersi dal punto di veduta inglese, ma sieno

inoltre saturi di pericoli per gli interessi d'Europa. Con-

durre tutte le potenze sul suolo egiziano sarebbe, a parer

suo, aprire un vasto campo di intrighi pubblici e privati,
europei ed orientali, ed avrebbe per inevitabile risultato la

guerra.
Proporre un controllo multiplo è tanto assurdo quanto

1'accondiscendervi. In Egitto converrà che tutto si faccia

,per impulso straniero, ed in qualunque modo questo im-

p iso debba manifestarsi, la forma multipla sarebbe la

peggiore.
È impossibile aspettarsi da un simile controllo la mi-

nima azione, disinteressata, e l'azione inversa ha già ri-

dotto l'Egitto a una condizione tale che, anche quando
l'Inghilterra trovi gli otto milioni di sterline, e ne paghi
essa medesima gli interessi, il bilancio egiziano presente-
rebbe fra breve nuovi disavanzi. La Porta desidera un

controllo multiplo perchè la influenza turea avrebbe mag-

ri probabilità di prevalere con un tale sistema clae con

un altro. Ma alla lunga anche la Turchia non potrebbe
che pentirsi di siffatto sistema.

La Pall Mall Gazette constata che, malgrado tutte le

mentite, rimane vero che il governo inglese negozia colla

rancia per: 1• limitare la durata della occuP4zione in

Egitto ; il* anticipare otto milioni di sterline al kedivè ;
36 stabilire un controllo multiplo.

« Il punto vero od essenziale in tutto ciò&questo: la
nuova Cassa costituirà essa o no un controllo ?

< Noi abbiamo sempre sostenuto ahe il goverlio inglese
ha sempre desiderato che la Cassa effettivamente,fpsse un
controllo. La Francia vuole il contrario. Il gabinetto in-
glese, come esso medesimo dichiarò, spera che la.Commis-
sione non sarà in ultima analisi che una « Corte dei conti »
incaricata di controllare, ed al bisogno di aumentare con

nuove tasse le entrate assegnate al servizio del Debito.
< Ora invece si annunzia che la Commissione riorganiz-

zata avrà non solo l'incarico di incassare le entrate del

Debito, ma anche le altre. La nostra speranza è che sopra
questo punto si esagerino le concessioni fatte dal go-
verno. »

Per quello che concerne il nuovo prestito, la stessa Pall
Mall Gazette dice affermarsi che il governo inglese voglia
riservarlo alla sola Gran Bretagna, e soggiunge: < Però,
mentre si cerca di fare di noi i prestatori privilegiati del
kedivé, invece di farci soli padroni responsabili del paese,
finchè durerà la nostra occupazione, il nostro.governo è

risoluto di rimettere le entrate del paese fra mano di una
Commissione nella quale i rappresentanti inglesi saranno
in minoranza, e che si adoprerà specialmente ad assicu-

rare il pagamento dei cuponi. Nessuno, dai ministri in
fuori, può seriamente credere che il paese acconsentirà ad

una simile combinazione. »

Un membro della Camera dei comuni, avendo chiesto,
nella seduta del 18 giugno, se era vero che il governo
avesse l'intenzione di costruire una ferrovia tra Suakim
ed il Nilo, il signor Gladstone rispose che era obbligo del

governo di esaminare con cura tutte le questioni che si

riferiscono alla possibilità di una spedizione eventuale al

sud dell'Egitto, e che fra queste questioni figura pur quella
della costruzione di una ferrovia da Suakim al Nilo, ma
che non poteva dire di più in proposito.

La Correspondencia di Madrid, del 18 giugno, ed altri

giornali ministeriali della Spagna recano la seguente nota :
< Il governo francese ha dato delle garanzie o, per dir me-

glio, ha promesso esplicitamente che non ha l'intenzione nè
di annettere il Marocco, nè di stabilire il protettorato su quel
paese, di cui tutte le potenze hanno promesso di rispettare
lo stata quo, alla Conferenza di Madrid nel 1880.

< Possiamo aggiungere che il gabinetto francese non si
è limitato a dare al gabinetto spagnuolo le assicurazioni

generali date alle altre potenze, ma che ancora pochi giorni
fa, con una deferenza e fiducia eccezionali, gli ha comu-

nicati minutamente i suoi progetti politici relativamente al
Marocco. Se questi progetti sono effettivamente quali sem-
brano essere, essi non possono minacciare l'indipendenza
e l'integrità dell'impero marocchino.

« Quanto a coloro che vorrebbero stabilire la prepon-
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deranza od il protettorato'dèlla Sµgna nel Marocco, senza
pensare alla nostra situazione politica, sociale e militare,
che ci impone -la maésima. riserva,. ess provano che una

cosa è lo scrivere delle cose fantastiche nei giornali ed altra
cosa il governare uno Stato con senso comune. >

TEL.EGR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

NEW-YORK, 20. - 11 Senato approvò il progetto che sopprime certi
usi del Mormoni.

Un treno precipito nel fiume Kansas. Vi sono trenta feriti. L'inci-
dente viene attribuito a causa delittuosa.

LONDRA, 20. - Il Daily Netos smentisce la riunione di una seconda
Conferenza per la neutrahzzazione del Canale di Suez. La neutralizza-
zione non sarebbe per l'Inghilterra garanzia sufficiente, ma formerebbe
soltànto un punto del piano generale elaborato per il riordinamento
definitivo dell' tto. Bisogna neutralizzare tutto l'Egitto, facendone
una specie di o di Svizzera africana sotto la protezione dell'Eu-
ropa, per garan o contro ogni attacco straniero.
PALERMO, 20. - Stamane, certo Nicolao uccise la madre e l'avola

materna. Egli ferì pure mortalmente uno zio. Il parricida fu arrestato.
La forza pubblica impedì che la popolazione indignata ne facesse giu-
stizia sommaria.

LONDRA, 20. - 11 Daily Telegraph pubblica il sunto delle dichia-
razioni-che Gladstone farà alla Camera dei comuni. Le truppe inglesi
testeranno in Egitto 3 anni; ma, se le circostanze lo permetteranno,
si ritireranno prima. Volendo invece prolungare la durata delPoccupa-
zione, l'Inghilterra domanderà il consenso delle potenze. Se il con-

senso non fosse unanime l'Inghilterra avrebbe liberth di azione.

L'Inghilterra garantirà il prestito di 7 od 8 milioni di sterline; colle
entrato egiziane saranno pagati gli interessi di questo debito.
Il cupone.del debito privilegiato e differito sarà ridotto, ovvero sara

sottoposto ad una imposta.
Il prestito sarà consacrato a ridurre il debito esistente ed a pagare

le indennità per il bombardamento di Alessandria, la polizia e reser-
cito di occupazione.
La Commissione internazionale non avrà sorveglianza o controllo

sulle entrate egiziane.
La Cassa del debito pubblico eserciterà il controllo per le entrate

assegnate al pagamento del debito.
Soltanto quando vi fosse disavanzo i controllori avranno la facoltà di

;ristabilire l'equilibrio finanziario.
La questione della neutralizzazione del canale di Suez sarà trattata

ín base al dispaccio di lord Granville in data 3 gennaio 1883.
CAIRO, 20. - Howett recasi all'isola Maurizio. Speedy rimane a

Massuah per attendere la ratifica del trattato anglo-abissmo.
Corre voce che la guarnigione di Kassala abbia capitolato.
Gli-attacchi contro Suakim continuano.
Il governatore di Dongola telegrafa che egli sgombrerà la cittä sol-

tanto dopo il Rhamadan.
CADICE, 20. - È partito il postale Orione, della SociethlRaggio, di-

retto pel Brasile e la Plata.
PARIGI, 20. - Il Temps ha da Londra :

< Si dice che la Russia faccia delle riserve circa l'accordo anglo-
francese e domandi di partecipare al controllo internazionale, anche se
questo si esercitasse dalla Cassa del debito pubblico, nella quale essa
non e attualmente rappresentata, come neppure lo sono la Germania e la
Turchia.
< Malgrado le smentite, si conferma che l'Inghilterra costruirà una

ferrovía da Suakim a Berber. Essa invierà una spedizione a Kartum.
Sono gik designati parecchi battaglioni »
BERLINO, 20. - Ad un dejeûner _parlamentare, dato dal principe di

Bismarck, hanno assistito i ministri ed i membri del Consiglio fede-
rale. Il principe di Bismarck conferì lungamente con Windthorst.
BERLINO, 20. - È stata, oggi, firmata una convenzione tra la Ger-

mania e l'Italia per la protezione della proprieth artistica e letteraria.
MADRID, 20. - Avendo un individuo affigliato alla Mano Nera com-

messo un assassinio, undici membri dell'Associazione furono arrestati
nella provincia di Cadice.
L'Imparcial crede che il governo abbia deciso di non rinunziare a

nessun diritto ed'a nessuna parte d'influenza nel Marocco.

BRUIELLES, 20. - Le d,imissioni dei governatori dell'Hainault e
del Lussembúrgo-Belga sono state accettate; il governatore della Fian-
dra occidentale à stato posto in disponibilità.
PARIGI, 20. - Il principe Priedang, ministro di Siam, accreditato

anche presso il Re d'Italia, parte stasera per Roma.
PARIGI, 20. - La Commissione internazionale pel canale di Suez,

terminó la prima sessione e, nominb una Sottocomrhissione per conti-
nuare dagli studi. Tuttaviala Commissione, sotto riserva delle obbiezioni
che potrebbero risultare dagli, studi pratici della Sottocommissione, et
pronunziò all'unanimith pel miglioramento del canale attuale, mediante
l'allargamento puro e semplice.
BUCAREST,m - Il Parlamento fu chiuso con un discorso del re,

il,quale dichiarotohe la nuova Costituzione costituisce un grande pro-
gresso pel paese. Il-re ringraziò vivamánte per la.creazione del domi-
mo della Corona. Il suo palazzo è quello della nazibne, Tutte le idee,
tutti Thisogni del paese vi troveranno eco ed.appoggio,(Applausi).
La condotta ferma e prudente della Rumenia le diede _in Europa una
posizione ridpettabile.

11 giornale ufficiale promulga la nuova Çostituzione.
PARIGI, 20. - ßenato. - Continua la discussione sul divorzio. Fu

approvato, con 87 voti, contro 82, l'emendamento di Pressensé, che
permette alla moglie di domandare il divorzio per adultorió del marito,
senza che sia necessario the questi tenga una concubina nel domicilio
coniugale. Approvð pure l'emendamento Humbert, che pono fra le cause
del dívorzio certe condanne pènali.

• BOLLETTINO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI,1&ETEOROLOGIA

Roma, 20 giugno.

I
Stato Stato TEMP1 RATURA

STaziom del cielo del mare
7 ant. 7 ant Massima Minima

Belluno . . . . . . . - sereno - 19,1 5,7
Domodossola. . sereno - 23,5 8,7
Milano. . . . . . . . sereno - 24,4 11,4
Verona . . . . . . . sereno - 22,3 11,5
Venezia. . . . . . . sereno calmo 21,4 12,5
Torino . . . . . . . nebbioso - 22,8 13,8
Alessandria. . . . . sereno -

' '- 11,5
Parma . . . . . . . sereno - 21,8 12,0
Modena . . . . . . . sereno - 22,2 12,5
Genova . . . . . . . sereno calmo 23,1 15,2
Forli . . . . . . . . 114 coperto - 19,7 10,5
Pesaro. . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 19,4 9,2
Porto Maurizio . . . sereno calmo 25,0 14,2
Firenze . . . . . . . sereno - 22,1 0,8
Urbino . . . . . . .

sereno - 13,5 9,5
Ancona . . . . . . . sereno calmo 17,6 13,3
Livorno.

. , . . . ,
sereno calmo 22,0" 13,0

Perugia . . . . . . . sereno - 15,2 8,7
Camerino. . . . . . sereno - 12,8 7.8
Portoferraio . . . . sereno legg. mosso 22,9 19,2
Chieti

.
.

. . . . . . coperto - 13,8 8,0
Aquila. . . . . . . . 114 coperto - .15,3 5,9
Roma

. . . . . . . . sereno - 22,0 11,4
Agnone . . . . . . . 112 coperto - 14,1 6,7
Foggia . . . . . . . 112 coperto - 20,3 11,1
Bari . . . . . . . . . 112 coperto agitato 19,4 13,8
Napoli . . . . . . . sereno legg. mosso 21,6 12,1
Portotorres. . . . .

- - - -

Potenza. . . . . . . 112 coperto - 23,1 6,9
Lecce . . . . . . . . 314 coperto - 18,2 13,4
Cosenza . . . . . . 114 coperto - 19,2 12,Š
Cagliari. . . . . . ,

sereno calmo -
-

Tiriolo
. . . . . . . piovoso - 19,7 9,3

Reggio Calabria . . 314 coperto agitato 23,2 17,9
Palermo. . . . . . . 1¡4 coperto agitato 23,7 17,5
Catania . . . . . . .

sereno calmo 25,8 10,0
Caltanissetta . . . . sereno - 23,0 11,8
Porto Empedocle. . sereno calmo 26,5 8,0
Siracusa. . . . . . . 1¡4 coperto legg. mosso 23,1 16,1
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'i'ELEGRAnfMA METEORICO
delrildiela eentrarie dji abeteërelogia

Roina, 2Ò giugno 1884.
In Europa continua pressione . elevata all'occidente ed abbastanza

intggsa- e larga la depressione sulla Russia. Valenzia 770; Leopoli,
Riew,149.
Iri Italiit nelle 24 ore pioggie e temporali al centro e sud del ver-

sÈte adfiatico; neve sull'Appennino centrale; barometro salito 5 mm.
In Sicilia, stazionario al nord; venti fresclii settentrionali al sutL
Stamane cielo sereno al nord e sud; venti del 4 quadrante freschi

1 sild, deholi al nord; barometro variabile da 763 a 760 mm. dal-
l'òccidente all'oriente.
Mare agitato nel basso adriatico e a Palermo, mosso lungo la costa

jonica.
Probabilità: venti settentrionali ancora freschi al sud; cielo nuvoloso

al sud con qualche temporale.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
2Û GIUGNO ÍSSE.

Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 762,3 762,2 761,4 762,1

Termometro . . . 15,0 22.8 23,5 17,5
Umidità relativa

.
60 23 27 67

Umidithassoluta. 7,62 4,82 5,86 9,91
Vento .

. .
. . . .

N NNW W SSW
Velocith in Km.

.
2.0 3,0 17,0 1,5

Cielo. . . . . . . . sereno pochi. pochi sereno
cumuh cumuli

¡ sparsi

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 24,1 - R. = 19,28 i Min. C. = 11,4 - R. = 9,12.

LISTIÈÒ UFFICIALE DELLA BORSA DI û0MMERCIO DI ROMA del dl 20 giugno 1884

VALORE
PREZZ1 FATTI

GODIMENTO I a contant1 CONTANTI TE1 HNE
V A L 0 11 I

dal Nomi¯
Vernte S Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Ane Ane
nale corr. pross.

Rendita italiana & 010 . . . . . . . . . i' luglio 1884 - - - - - - - - -

Detta dÿtta 5 010 . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 - -- - - 96 52 ½ - 96 52 ½ 96 62 1

:Detta detta 3 010 . . . . . . . . ,
i' aprile 1884 '

- - -
- - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 a - - 9ô 50 - - - - ... ....

Prestito Roinano, Blount. . . . . . . . > - - 93 65 - - -
- .... -

Detto Róthschild
. . . . . . . . . . .

i' giugno 1884 - - 95 70 - - - - ..- ....

Obbligaziong Beni Ecclesiastici 5 010. i' aprile 1884 - - - - - -
- - ....

Obbligaziom Municipio di Roma . . . I'gennaio1883 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 010 (oro) I' aprile 1884 - 500 462 > - - - -- - -..

Aziom Regia Cointeress. de'Tabacchi a 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . > 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . > - - - - - - - - -

Banca Nažioriale italiana. . . . . . . .
I' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1014 a - - - ..... - -

Banca Genárale . . . . . . . . . . . . .
» 500 250 - - - - - 565 > -

Sobieth Generaledi Credito Mobil. Ital. > 500 400 - -
- -

- - -

Obb. Societh Immobiliare . . . . . . .
1° aprile 1884 500 500 493 a - - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1884 500 250 594 > - - -

- - -

Banca Tiberina
. . . . .

. . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 - -- 4ôS > - 468 > - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro). .
. . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .
1° aprile 1881 500 500 970 > -

- - -. - -

Obbhgaziom detta. . . . . . . . . . . . » 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) > 500 250 535 > - - - - - -

,Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas. I'luglio 1883 500 500 1382 > - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Perrovie Romane
. . . . . . . . . . . . i' ottobre ISôõ 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . .
1° gennaio 1884 500 500 - - - - - - -.

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - ....

Buom Meridionali 6 010 (oro) . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 OTO .
- 500 500 - - - - - -

AzioniStr.Ferr.Palermo-Marsala-Tra-
pani l' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - ...

Azioni Immobiliarl . . . , . . . . . . . i' gennaio 1884 500 256 - - - - - 583 >
....

Società dei Molini e Magazz. Generali > 250 250 - - - - - 393 -

Sconto C A MB I P zzz PREZZI
N I PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 (i' gennaio 1884) 96 67 ½, 96 65, 96 62 ½, 96 60,
8 010 Francia . 90 g - - 99 07 ½ fine corr.

Parigi . . . . . . chèqÂes - - -

Ranea Generale 563 50, 564, 564 50, 565, 565 50, 566, 566 50 fine corr.
90 g - - 25 02 Aziom immobihari 583 fine corr.

010 Londra. . . . . . chèq es - - -
Società dei Molini e Magazzini Generali 393 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g - - -

Germania . . . .
90 g. - - -

Media dei corsi del Consolidato italiano a contante nelle Varie Borse
dcì Regno nel di 19 giugno 1884:
Consolidato 5 010 lire 96 777.

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in oorso lire 94 607.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 62 10.
Consolidato 3010 (id.) senza cedola lire 60 807.

Il Sindaco: A. Pizar.
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ÉÎnistero dei Luori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso d.'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane del 7 luglio p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regia
Prefettura di Verona, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'in-
dánto per la

P. G. N. 32199. ' g, g g,

A.VVIISO.
Avendo avuto luogo il collaudo dei lavori di manutenzione della strada

Trionfale, eseguiti dall'intraprendente Pietro Giorgini, questa comunale Am-
ministrazione fa noto pubblicamente a senso e per gli effetti dell'artícoloS60
della legge 20 marzo 186> sui lavori pubblici e dell'articolo 84 del regola-
mento per i collaudi, approvato con R. decreto 19 dicembre 1875, n 2854,

che i creditori vefso l'appaltatore suddetto per occupazioni permanenti p
temporanee di stabili e per danni relativi sono invitati a presentare i tîtoli
dei loro crediti nel termine di giorni 30, decorrendi dalla data del presente
avviso, avvertendo che oltre il detto termine non potranno più airéi• corso in

Appálto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
via amministrativa i loro reclami.

3• tronco della ferrovia Mantova-Legnago tra le progres-
Roma, dal Campidogho, I 19-giugnoL RLONIA.

sive 17,167 51 e 24,700, della lunghezza di metri 7,532 49, 3m n segretario generale: A. Vms.
escluse le espropriazioni stabili e la provvista del materiale ;,,..

metallico d'armamento e materiale fisso, per la presunta somma, P. G. N. 32190. g, y,
soggetta a ribasso d'asta, di lire 790,380.
Perciò coloro i quaÏi vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli AVVISO D'ASTA er esperimento definitivo - Fornitara del

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro of-
fàrtet escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da

vestiario e della buff'etteria per le guardse daziarie di Roma.
Una lira), debitúmente sóttoscritte e suggellate. L'impresa sarå quindi delibe- Essendosi ricevuto in tempo utile le offerte di vigesung ig lire 5 50 per
rata a quello Àegli oblatori che risulterà il migliore offerente, o cið a pluralità cento, oltre l'altro ribasso di lire 2 pêr cento, ottenuto gel primo èsperímento

di oflor‡e, purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso d'asta, sull'ammontare annuo
di lire 10,301, previsto per l'appalto dpl primo

stabilito dalla scheda Ministeriale, lotto della fornitura del vestiario occorrente al corpo delle guardie gziarie
Timpresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale di Roma, ed in lire

5 19 per cento, oltre l'altro ribasso di lira tina por cegio

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale ricevuto in primo grado d'asta, suìI importo annuo di fire 3¾3 jikevisto per

in data 3"marzo 1884, colle inodificazioni in data 10 giugno 1884, visibil lo appalto del 2° lotto per la fornitura della buil'etteria, si prevjegq, i,l pub-
assieme alle altre carte del progetto nei suddetti ußici di Roma è Verona. blico che alle ore 11 antimeridiane di lunedi 7 luglio prossimo futuro, nella

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
solita sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi all'onorevole signor ff. di

ogi cosa compiuta nel termine di giorni quattrocentoventi successivi, a co. sindaco, od a chi per esso, avra luogo la gara dell'asta pel delgrainento
umicílµ•e dal giorno in cui la consegna avrà avuto principio. defluitivo dei lotti suddetti col metodo dell'accensione di candela quaÌµnque
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato sia il numero dei concorrenti, ferme restando tutte le condizioni cpntenuto

dL aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per nell'avviso
d'asta del 17 maggio decorso, n. 25175.

adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con deposig Le aste saranno aperte sulle residue somme di lit•e 9539 76 pel l' lotto -

fû contanti od in altro modo. vestiario - e di lire 3710 37 pel 2°1otto·-buffetteria.

Ddvranno inoltre i concorrenti esibire: Roma, dal Campidoglio, il 20 giugno 1884.

a) Un certificato di moralith rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnero confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-

corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilità ed in sua vece i lavori, ha lá cognizioni e capacità necessarie per l'e-
seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

La canzione provvisoria à tissata in lire 39,500, ed in lire 79,100 quella de-
finitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pub-

blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
H deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi efforte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorg
quindipi successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
' Roma, 15 giugno 1884.
2389 Il Caposezione: M. FRIGERI.

I

COMPAGNIA NAPOLETANA
d'illuminazione e scaldamento col Gas

SOCIETÀ ANOlWINA - Capitale lire 8,000,000

3445 Il Segretario gpnerale: A. VALLE.

(16 pubblicazione)
SOCIETÀ. ANONIMA

della Strada Ferrata daMORTARA a VIGEVANO
Sede in Vigevano

Capitale sociale: Azioni 2479 da lire 500 soldate.
La Direzione della Societh avendo proceduto alla pubblica Atraziorie di

numero ventiquattro Obbligazioni del Prestito della Società stessa, appro.
Vato con Regio decreto 18 febbraio 1856, la cinquantesimasasta seme-
strale ammortizzazione, in base alle .

.

erazioni 30 gennaio e 4 lu lio
1856 delPassemblea generale degli azioní ,

che li numeri designativi
guenti:

lo Estratto N.
2° > >

30 » >

40 > >

8 » »

NOTIFICA
delle Obbligazioni favorite dalla sorte sono 11 se.

463 13° Estratto N. 088
1990 14° > > 2565
2178 15° ». > 2084
1575 16• > > 560
1663 17° > > 1667
2477 ' 18* > > 428
1123 19• • > 395
2588 .

20° > > 2Ë01
Sanz socul,E: Napon, via Chiaja, n. 135. 96 » » 1154 21* * * 1330

11 Consiglio di amministrazione si pregia informare i signori possessori di 10e » > 1764 226 » > 408 -

obþligäziomche il 42* eupone, scadibile al l' luglio 1884, sarà pagato a ra- 110 > > 387 23• $16

gione di lire 15 : 12° > > 1005 24° > > 348.
A Parigi, piazza Vendðme, n. 12· Che a partire dal giorno i• luglio 1884, presso la Banca Lomellina in.Vige-
A I.lone, presso la sede della Societå di credito lionese, e presso i han- vano e presso la Banca del sig. Giuseppe Antonio Musso in Ìorino,. sarà

chieri ved. Morin, Pons e C. aperto il pagamento o rimborso del capitale nominale delle Obbliàazioni por-
A Ginevra, p:esso i banchieri Bonna e C' tanti li surriferiti numeri in ragione di lire 250 caduna, mediante rimessione
A Napoli, presso la sede della Compagnia, in via Chiaja, 135. delli corrispondenti titoli;

Si prevengono pure i suddetti signori che le 84 obbhgaziom estratte al Che a partire dal detto giorno l'luglio presso le Banche suddette sark,pure
sorteggio del 10 giugno 1884 portano i numeri pagato alle Obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione degrelátivo Ta-
151 a 160 2434 2439 2751 a 2760 2781 a 2790 4951 glia n. 51, il semestre interessi scadente al l' luglio suddetto, in radono di

a 4990 5521 a 5530 6155 6156 7291 a 7300 9341 a 9350 lire 5 40 cadun vaglia, così ridotto dietro deduzione di centesimi 85, tangente
9'111 a 9720 di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile.

Quhate obbligazioni, anche a partire dal l' luglio prossimO, Yerranno rim- Vigevano, addì 15 giugno 1884.

borsato in ragione di lira 600, in contraccambio dei titoli. 3887 847,4 LA DIRBRONE.
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N. 20 ruolo.

Citaziono.per µbblici proclami
In nome di Sua Maesta Umberto I,

peg grazia'di io e volõnth della Na-
siono Re d'Italia,
H·Tribunale civile e correzionale.di

Monza, oomposto. dei signori Vosgien
dottor - Eugenio presidentd, Casanova
dottor'Pietro giudice eatens., Ragazzi
dottol' Martino giudice, ha pronunciato
la-seguente

sentenza
.

Nella causa,,civilo a proposso ,
som-

mario di iprimo grado; promossa con
atto di'citazione 3 gennaio 1884, usciere
DesStefani e 12 febbraio detto, useiere
Monsignori, dalla signora Chiappa Mad-
dalena vedova-Bersani, col suo procu-
ratpreav.Y. Edoardo Trabattoni, di que-stã'."citthTpresso'cui elesse domicilio,
come da,mandato 28 febbraio 1882, in
aut.' dottor Sfondrini, e coll'assistenza
dell'avvocato Luini, attrice,

Contro '

f, Gerson Guglielmo, domiciliato in
Rrugherioe- 2. Bianchi Gio. Battista,
domiciliato in Milano, via Monte di
Pieth,'90 3. Bianchi Gerolamo, domi-
ciliato' in *Milano, via San Pietro al-
l'Ort ,26 4eCongregazione di carità
di o,crappresentata dal suo pre-sid nob. Carlo D'Adda - 5. Oggioni
Vincenzo,"domiciliato in Milano, via
Stella, 35, stati citati nella via ordi-
naria;

e contro

gresso 13 giugno 1857, n. 2429, in
quanto colpisca gli stabili designati
nella mappa del comune di Sulmiate
Superiore coi nn. 115, di pertiche i 13,
sc. 12,2, en 102, dL pertiche 1,6,
sc., 8,2,5,3, ,aggitidicati alla signora
Maddalona Chiappa vedova Bersani col
decreto della R. Pretura di Monza 2
dioembre 18.58, n. 11373.
8. Iscrizione 28 dicembre 1866, nu-

méro 8129 e relativo annotamento di
suppegno 18 maggio 1867, n. 2339, in
quanto colpisca 1 seguenti stabili in
mappa del comune'di Sulbiate Supe-
riore, e cioè n. 104, di pertiche 65,20,
sc. 329,1; n. 129, pertiche -. tav. 7,
se. 2,2; 19 sub. 5, pertiche 37,11, sc.
56,i,i; n. 19 sub. 8, pertiche 18, 9,
se. 27,3,3; n. 19 sub. 12, pert. 21,19,
sc. 32,4,1; n. 102, pertiche i,6, scudi
8,2,5,3, aggilidicati alla signora Mad-
dalena Chiappa vedova Bersani con de-
creto della R. Pretura di Monza 2 di-
cembre 1858, n. 11373 ed in quanto
colpisea pure i seguenti numeri pure
nella mappa di Sulbiate Superiore, cioè
il n. 104, pertiche 33,9, sc. 166,5,2; d.
104, pertiche 41,20 se. 209,1; n. 129,
pertiche 7, sc. 2,2; n. 19 sub. 5, per-
tiche 28,4,4, sc. 42,1,5; n. 19 sub. 12,
pertiche 8,8, se. 12,8, aggiudicati pure
alla signora Maddalena Chiappa ve-
dova Bersani con decreto del R. Tri-
bunale di Monza 29 aprile 1868, nu-
mero 563.
4. Iscrizione 28 dicembre 18ò6, nu-

mero 8130, e relativo annotamento di
1. Margherita Binda - 2. Maria Binda suppegno 18 maggio 1867, n. 2339, in

- 3. Basilio Birida - 4. Federico Binda quanto colpisca gli stabili nella mappa
- 5. Giuse¡ipe'Binda - 6. Maddalena di Sulbiate Superiore d. 102 di perti-
Binda"--7: ifarco Binda fl•atelli e so- che 1,6, sc. 8,2,5,3, aggiudicati alla
relle fu Bernardo - 8. Grioni ingegnere signora Maddalena Chiappa Bersani,
Paolo19. Chiesa Carlo dottor fleico - con decreto della R. Pretura di Monza,
10. Pinzi Cesare - 11. Finzi Achille -

2 dicembre 1858, n. 11373.
12. Santagostino Enrico - 13. Santago-
stino Ercole - 14. Santagostino Giu-
seppè - 15. Santagostino Adelaide - 16.
Sant'Apstino Rodolfo, tutti del fu
Paolo -17, Bianchí Giovanni - £8. Binda
Angela -, 19. Gerson Luigi,- 20. Ruf-
fatu Carlo - 21. Fumagalli Gio. Anto-
nio'n 22. Rossi Giacomo - 23. Russi
CarÌo - 24. Agosteo rag. Alessandro -
25. Romer Gio. Battista - 26. Trenco
Luigi -- 27FRota Angela - 28. Trezza
rag. Giacomo - 29. Stucchi Stella - 30.
Bizzozero avv. Giacomo - 31. Beccaria
Danieles - .82. Bruni Teresa vedova
Geräog - 33. Camilla Gerson - 34. Rosa
Gerson - 35 Binda Angiola quondam
-Giuseppe - 36. Bianchi Giovanni fu
Luigi - 37. Bianchi Luigi - 38. Bianchi
Giuse e - 39.-Bianchi Rosa - 40. Bian-
ch - 41. Bianchi Erminia - 42.
Ei Vi lia fratelli e sorelle di
Giovanni - Fazzini Maria vedova
Bianchi i quali tutti furono citatiper
pubblici proclami, convenuti contu-
macioice .
Alla, plibblÎea udienza deljiorno 5

corr,tmarzo oomparso il signor procu-
ratore-dell'attrice signor avvocato Tra-
battonit.prese le seguenti conclusioni:
Perché,reletta ogm avversaria istanza
od edoezione venga giudicato.
Dichiärata la contumacia dei non

compèräi;
Ordinarsi al R. conservatore delle

ipotéchã di. Milano la cancellazione
anchè mediante iscrizione in margine
dei relativi annotamenti di riduzione
delle seguenti iscrizioni ipotecarie ed
annotamenti e cioë:
1. Iscrizione 28 dicembre 1866, nu-

mero48484re relativo annotamento di
subingresso e 19, marzo 1872, n. 1206,
in guanto, isca lo stabile designato
nellajmappa el comune di Sulbiate
Superiore n.I 102, di pertiche 1,6,
sc.58,2,5,3, aggiudicato alla signora
Maddalena Chiappa vedova Bersani col
decreta .della:IV.Pretura di Monza 2
dicembre 1858, n. 11373.
2., Iscrizione 28 dicembre 1866, nu-

mero,8128 e relativi annotamenti di

supÿ'gìoriÚ mággio 1867, n. 2270 e

18 maggi6 1867, n. 2339 e dì subin-

5. Iserizione 28 dicembre 1866, nu-
mero 8131, e relativo suppegno 18
maggio 1867, n. 2389, in quanto col-
pisca gli stabili nella mappa di Sul-
biate Superiore, al n. 129, di pertiehe 7,
sc. 2,2, d. 102, di pertiche 1,6, scudi
8,2,5,3, d. 115, di pertiche 1,13, scudi
12,2, aggiudicati alla signora Madda-
lena ChiappaBersanicon decreto della
R. Pretura di Monza, 2 dicembre 1858,
n. 11373, non che lo stabile pure in
comune di Sulbiate Superiore d. 129,
di pertiche 7, sc. 2,2, aggiudicato alla
signora Maddalena Chiappa Bersani,
con decreto del R. Tribunale di Monza,
29 aprile 1868, n. 563.
6. 1scrizione 31 dicembre 186ô, nu-

mero 8790, in quanto colpisca i se-

guenti stabili posti in comune di Sul-
biate Superiore, in mappa n. 19, sub. 5,
dipertiche 37,11, sc. 56,11, n. 19 sub. 8,
pertiche 18,9, sc. 27,3,3; n. 19 sub. 12,
pertiche 21,19, sc. 32,4,1, d. 102, per-
tiche i, 6, sc. 8,2,5,3, aggiudicati alla
signora Afaddalena Chiappa vedova
Bersani con decreto della R. Pretura
di Monza, 2 dicembre 1858, n. 11373,
nonchè gli stabili pure in comune di
Sulbiate Superiore in quella mappa
al n. 19 sub. 5, di pertiche 28,4, scudi
42,1,5,19 sub. 12, di pertiche 8,8, scudi
12,3, pure aggiudicati alla signora
Maddalena Chiappa, per decreto del
Tribunale di Monza, 29 aprile 1868,
n. 563.
7. Iscrizione 19 febbraio 1869, n. 856,

in quanto colpisca lo stabile nella

mappa di Sulbiate Superiore al n. 115,
di pertiche 1,13, sc. 12,2, aggiudicato
alla signora Maddalena , Cluappa, con
decreto della Regia Pretura di Monza
2 dicembre 1858, n. 11373.
8. Iscrizione 28 dicembre 1869, nu-

mero 6248, in quanto colpisca lo sta-
bile nella mappa di Sulbiate Superiore
d. 102, di pertiche 1,6, se. 8,2,5,3,
aggudicati alla signora Maddalena
Chiappa Bersani, con decreto della Re-
gia Pretura di Monza 2 dicembre 1858,
n. 11373;
Condannarsi gli opponenti nelle spese

di giudizio ;
Sentita la relazione e discussione

della causa fatta dal procuratore delg
l'attrice Chiappa Maddalena vedoy
Bersani in contumacia di tutti i co
venuti,

Fatto
Con decreto 2 luglio 1853, n. 1161,

della cessata Pretura di Vimercate ven-
nero deliberati alla signora Maddalena
Chiappa Bersani i seguenti stabili
espropriati in odio Ballabio Carlo:

.

In comune di Sulbiate Superiore al
n. 19 sub. 5, di perticho 37,11, scudi
56,i,i; 19 sub. 8, pertiche 18,9, scudi
27,3,3; 37, pertiche 15,14, seudi á6,4,4;
38, pertiche 38,10, scudi 116,5,4 ; 40,
pertiche 12,18, scudi25,3; 42, perticho
-. 22, scudi -. 2,6; d. 102, pertiche
1,6, sc. 8,2,5,3; 103 pertiche 21,20,
se. 145,1,4 ; 19 sub. 12, pertiche 21,19,
se. 32,4,1, d. 104, pertíche 65,20, scudi
329,i ; 113, pertiche 37,9, se. 169,5,1;
114, pertiche 1,20, se. 8,1,4; d. 115,
pertiche 1,13, sc. 12,2; 129, di pertiche
-. 7, se. 2,2.
In comune di Mezzago d. n. 99 sub.-

Pertiche 9,13, scudi 74-.3 ; N. -.-,
pertiche i,16, sc. --; n. 316, perti-
che 3.. se. 19,3, n. 115 sub. 2, pertiehe
2,18, sc. 16,4,2 ;
Che le vennero poi definitivamente

aggiudicati col decreto 2 dicembre
1858, della Pretura di Monza, avendo
la Chiappa giustificato il pieno adem-
pimento del relativo capitolato ed il
pagamento integrale del prezzo di de-
libera ed accessort ai creditori ipote-
cari, giusta la graduatoria e riparto
relativi, cogli istromenti 19 novembre
1854, a rogito Rossi, e 18 settembre
18õ8, rogato Gaenzali. Coll'altro de-
creto 25 giugno 1865, n. 840, di questo
Tribunale, alla stessa Chiappa Madda-
lena vedova Bersani vennero deliberati
gli stabili esecutati in odio dei Con-
sorti Binda fu Bernardo costituenti il
lotto Ve pel prezzo di lire 13,500 ; ehe
le furono definitivamente aggiudicati
col successivo decreto 29 aprile 1868,
n. 58 RR. avendo giustificato il paga-
mento totale dei creditori utilmente
graduati e giuste le relative note di
collocazione,
Detti stabili posti pure nel comune

di Sulbiate Superiore sono : d. 104 di

mappa, di pertiche 33,9, scudi 166,5,2;
al 105, pertiche 4,2, sc. 12,1,4; 108,
pertiche 10,8, se. 82-.4, d. 104, perti-
che 41,20, se. 209-.1, d. 19 sub. 12,
pertiche 8,8, sc. 12-.3, d. 19 sub. 5,
pertiche 28,44, se. 42,1,5. Comune di
Mezzago d. 88 sub. 23, pertiche 11,20,
se. 17,4,4; 99, pertiche -.6, sc. 1,5,5,
7148; d. 129, pertiche 7, se. 2,2.
Quest'ultimo pezzo di terra, colle i-

dentiche indicazioni, figurava già tra
gli stabili di compendio dell'esecuzione
Ballabio, sito in comune di Sulbiate
Superiore, per cui è a supporsi che
per errore abbia fatto parte della ese-
cuzione Binda, comunque è sempre
tra quelli aggiudicati alla Chiappa. Con
ordmanza.
Con ordinanza poi del giudice dele-

gato al giudizio di graduazione, 17 a-
prile 1869, premesso quanto è d'ordine
e di pratica, a sensi degli articoli 721
e 722 Codice procedura civile, si or-
dinò al conservatore delle ipoteche in
Milano di cancellare tassativamente
dagli stabili suddescritti le inscrizioni
che indico per data, numero e per-
sone delle parti creditrici e debitrici.
Con istrumento 29 novembre 1879,

a rogito Tarlarini, la Chiappa vendette
tutti li suddetti stabili ai fratelli Be-
retta ingegñere Giovanni e ragioniere
Francesco.
Ed allora soltanto la Chiappa, che

ritenne affatto immuni di passività i-
potecarie quei beni, avendone essa

pienamente pagato il prezzo di deli-
hera, si avv1de mvece dai certificari
ipotecari che flguravano tuttavia af-
retti da diversi iscrizioni, le quali col-
pivano portioni dei.numeri dí mappa
ad essa deliberati e da essa venduti
ai Beretta, per cui si obblig'à di farle

cancellare entro due anni, a suo spese,
W a far eseguire in margine alle
itéese gli opportuni annotamenti Adi
riduzione o radiazioni. E le inscrizioni
apparonti da cancellarsi,,ritenute e-
itrañie ai beni dedotti in contratto, si
indicarono in apposita.distintaallegata
apuell'istrumento.
; Inoltre gli acquirenti Beretta si ri-
servarogo ,di pagare il residuo zo
di lire 25 nula, quando la si nora

Cliisppa Bersani avrebbe a ad
essi la prova della liberazione piena
ipotecaria degli stabilisvendati, proya
che la Chiappa si obblígó di dare, ri-
petesi, entro anni due.
Onde adempiero a questo formaloim-

pegno e poter esigere il. cospicuo. resi-
duoprezzo lasciatonollemamdeisignori
Beretta, la Chiappa non potendo otte-
nere dal giudice delegato una supple-
tiva ordinanza per effetto della nuova
legge sugli avvocati e _procuratori, che
aveva esautorati quelh che avevano

rappresentati i creditori nei giudizi.di
espropriazione e graduazione Binda e

Ballabio, addetti al Tribunale di Mie
lano, dovette ricorrere al mezzo molto
più difficile o costoso di incoare un

giudizio in confronto dei creditori in-
teressati, giudizio che doveva instau-
rarsi avanti questo Tribunale per es-
sere accessorio e pedissequo a quello
principale di esecuzione e graduazione,
ed ancke perchè qui teneva il domicilio
altro dei creditori.
Per la difficolta poi di notificare il

relativo atto di citazione ai molti cre-
ditori, in base agli articoli 146 e 152
Codice procedura civile, chiese ed ot,
tenne di poterli citare per pubblici
proclami, meno i due domiciliati in
Milano.
Eseguita così la notifica ai cogye-

nuti, questi non si presentarono, ad
eccezione di Vincenzo Oggioni, il quale
propose incidente per declinatoria di
foro e lite pendente; ma questo Tri-
bunale, con sentenza 5 novembre1881,
nel dichiarare la contumacia dei non
comparsi, respinse le dette eccezioni,
assolse l'Oggioni dall'osservanza del
giudizio, e mando all'a‡trice di meglio
specificare gli stabili dai quali si vo-
levano radiare le iscriziom.
Questa sentenza µon venne appel-

lata, e l'attrice formulo allora l'altro
atto di citazione, specializzandomeglio
la propria domanda coll'indicare oltre
i singoli numeri di mappa, anche il
perticato e l'estimo, citazione che
venne autorizzata a far notificare come
la prima.
Discussa la causa nel l' settembre

1883, coll'intervento del suo procura-
tore dell'attrice, nel 13 stesso mese
venne resa la sentenza relativa, colla
quale, rilevata la contumacia di tutti
i convenuti, ordinava la rinnovazione
della citazione, a termini dell'articolo
382 Codice procedura civile, ora non
citati in persona propria.
L'attrice si uniformo a tale pronun-

ciato colla nuova citazione 30 gennaio
1884 contenente la dillida di legge, ed
eseguita nuovamente a sua cura la
iscrizione della causa a ruolo, nel 15
corrente marzo seguì la discussione in
contumacia di tutti i convenuti, percio
il procuratore della parte attrice prese
le conclusioni sopra riferite testual-
mente.

Diritto.
Come or ora si avverti, e giustifi-

cata nei modi di legge lanotifleazione
dell'ultima citazione del 30 gennaio
prossimo passato alle persone tutte dei
convenuti e nel modo sopra avvertito,
recante la espressa diffida di cui al
n. 382 Procedura civile, come ne for-
mano prova le relazioni in atti di-que-
sto usciere De Stefani, e 12 febbraio
dell'usciere Monsignorf del Tribunale
di Milano, nonche i fogli ufficiali degli
annunzi legali e la Gametta~U le
del feA febbraió 1884. Ed avendo la
parte attrice ottemperato anche al di-
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sposto _dell'art. 583 detto Codice, re- camente ed opportuno all'uopo di ot- d. 102, di pert. 1,0, se. 8,2,5,3; d. 115, Io De Stefani Giuseppo, usciéd del
golare e legalmente corretta era la sua tenere tardivamente sì e con gravis- pert. 1,13; se. 12,2, aggiudicati alla R. Tribunale civile e correzionale di
istanza per dichiarazioni di contumacia simo dispendio, quando l'attrice era signora Maddalena Chiappa Bersani Monza a eib specialmente delegato, ho
di tutti indistintamente i convenuti, nel suo buon diritto di avere 11n da con decreto della R. Pretura di Monza oggi notificato la suestesa sentenza 25
che nessuno di loro comparve o si di- quando si esaurirono le esecuzioni 2 dicembre 1858, n. 11373, nonchè lo marzo 1884 del Tribunale di Monza, at
fese (come venne legalmente accertato Ballabio e Binda, e dopo il più per- stabile pure nel comune di Sulbiate signori convenuti contumaci:
all'udienza); epperò deve essere ac- fetto adempimento dal suo canto dei Superiore, d. 129, di pert. 7, sc. 2,2, i. Margherita Binda-2. Maria Binda
colta. Occorre appena rammentare che suoi obblighi ed incombenti, ne for- aggiudicato alla signora Maddalena - 3. Basilio Binda - 4. Federico Binda
questo Tribunale riconobbe la propria nisce un'ulteriore previa acquiescent.a Chiappa Dersavi con decreto del Regio - 5. Giuseppe Binda - 6. Maddalena
competenza a conoscere e giudicare mantenuta sempre dai convenuti seb- Tribunale di Monza 29 aprile 1868, Binda - 7. Marco Binda - 8. Grioni ino
della presente causa identica affatto a bene ripetutamente invitati a provve- num. 563. gegnere Paolo - 9. Chiesa Carlo - 10.
quella che fini colla pronuncia già av- dersi contro le domande della signora 6. Iseriziong ßt dicembre 1866, nu- Finzi Cesare - i1. Finzi Achille - 12.
vertita 5 novembre 1881, che passo Chiappa in loro confronto, il che ad- mero 8790, in quinto colpisca i se- Santagostino Enrico -13. Santagostinor
tranquillamente in cosa giudicata, e dimostra nel modo più apodittico che guenti stabili, posti nel comune di Ercole - 14. Santagostino Giuseppe -

l'unico opponente Oggioni Vincenzo, essi non si intendono punto lesi dal- Sulbiate Superiore, ís mappa n. 19 15. Santagostmo Adelaide - 16. Santa-
avendo riconosciuto l'infondatezza dei l'azione avversaria, e vollero correre sub. 5, di pert. 37,11, sc. 56,i,t; nu- gostino Rodolfo - 17. Bianchi Giovanni
propri obbietti rispettò quella sen- le sorti di un giudizio contumaciale, mero 19 suh. 8, di port. g,9; scudt - 18. Binda Angola - 19. GersonLuiga
tenza e non si fece più vivo in se- del quale era ben facile prevederne 27,3,3; n. 19 sub. 12, di peyt. 21,19, - 20. Ruffatti Carlo - 21. Fumagalla
guito, l'esito, dovendosi a questo proposito se. 32,4,1; n. 102, di pert. 1,6, scudi Giovanni Antonio - 22. Rossi Giacomo
Ciò premesso, è troppo evidente il notare che le persone citate sono ap- 8,2,5,3, aggiudicati alla signora glad- - 23. Busti Carlo - 24. Agosteo rag.

grave interesse che aveva l'attrice punto tutte quelle che, giusta quanto dalena Chiappa vedova Bersani can Alessandro - 25. Romer Gio. Batta. -
Chiappa Maddalena di promuovere la si rileva dallo inscrizioni in discorso, decreto della R. Pretura di Monza ; 26. Treneo Luigi - 27. Rota Angela -
presente azione, giacche unicamente dovevano essere le legittime contrad- dicembre 1858, n. 11373, nonchè gli 22. Trezza rag. Giacomo - 29. Stucchi
dall'esito favorevole di tale giudizio dicenti della presente causa. stabili, pure in comune di Sulbiate Steh'I - 30. Bizzozero avv. Giacomo -
dipende il pagamento del residuo E per questi motivi dovendosi acco- Superiore, in quella mappa al n. 19 31 Beccaria Daniele - 32. Bruni To.
prezzo di lire 25 mila degli stabili da gliere tutte le conclusioni della parte sub. 5, di pert. 28,4,4, se. 42,1,5; 19 resa - 33. Camilla Gerson - 34. Rosa
essa venduti ai fratelli Beretta col ro- attrice; sub. 12, di pert. 8,8, sc. 12,3, pure Gerson - 30. Binda Anzida quondan
gito Tarlarini, che sono tutti quelli Dichiarata ad ogni effetto di legge aggiudicati alla signora Maddalena Giuseppe - 86. Bianchi Giovanni fu
già di compendio delle espropriazioni la contumacia di tutti i convenuti, Chiappa Borsani per decreto del Tri- Luigi - 37. BianchiLafgi - 38. Bianchi
Ballabio e Binda, ad essa deliberati e Giudica : banale di Monza 29 aprile 1868, nu- Giuseppe - 39, Bianchi Rosa - 40. Bian-
definitivamente aggiudicati, come si Si ordina al R. conservatore delle mero 563. chi Emilia - 4f, Bianchi Erminia -42.
espresse nella parte storica del pre- ipoteche in Milano la cancellazione, 7. Iscrizione 19 febbraio 1869, nu- Bianchi Virgilia fratelli e sorelle di
sente. anche mediante iscrizione in margine mero 856, in quanto colpisca lo stabile Giovanni - 43. Fazzini Maria, vedova
E la sua domanda non è punto ves- dei relativi annotamenti di riduzione nella mappa di Sulbiate Superit>re al Bianchi, tutti indicatí nella sentenza

satoria, ma fu per essa una ben dolo- delle seguenti iscrizioni ipotecarie ed n. 115, di pert. 1,15, sc. 12,2, aggiudi- stessa.
rosa necessith quella di sottostare alle annotamenti, e cioè: cati alla signora Maddalena Chiappa Dette notifiche vennero egguite por
noie e spese ingenti del giudizio per i. Inscrizione 28 dicembre 1866, nu- Bersani con decreto della R. Pretura pubblici proclami nei modi stabiliti
ottenere quello che legalmente avrebbe mero 8084, e relativo annotamento di di Monza 2 dicembre 1858, n. 11373. dalla legge.
dovuto attendersi, ed era nel diritto di subingresso 19 marzo 1872, n. 1206, in 8. Iseriziono 28 dicembre 1869, nu- 3397 GIU. DE STEFANI usclero,
avere dopo che dal suo canto aveva quanto colpisca lo stabile designato mero 6248, in quanto colpisca lo sta-
esattamente adempiuto gli oneri as- nella mappa del comune di Sulbiate bile nel comune di Sulbiate Superiore,
suntesi come deliberataria, tanto che Superiore col n. d. 102, di pert. 1,6, d. 102, di pert. 1,6, se. 8,2,5,3, aggiu. REGIA PRETURA
me ottenne la definitiva aggiudicazione, se. 8,2,5,3, aggiudicato alla signora i dicato alla signora Maddalena Chiappa DEL TERZO MANDAMENTO DI ROMA.
coll'ordine della cancellazione di tutte Maddalena Chiappa ved. Bersani col Bersani con decreto della Regia Pre- Con atto 13 giugno 1884 la signorale iscrizioni, di conformith al disposto decreto della R. Pretura di Monza 2 tura di Monza 2 dicembre 1858, nu" Chiara Pierret, vedova di Ricci Giu-degli articoli 719 e seguenti del Codice dicembre 1858, n. 11373. mero 11373.
di procedura civile, come già l'ebbe 2. Iscrizione 28 dicembre 186ô, nu- Le spese della presente, sua spedi- seppe, per mezzo del suo curatore Pie-
per l'esecuzione Ballabio a rito au- mero 8128, e relativi annotamenti di zione e notificazione restano di necos- tro avv. Massoni, accettava col bene-
striaco (Risoluzione sovrana 31 luglio suppegno 15 maggio 1867, n. 2270, e sith a carico dell'attrice. flzio dell'inventario la eredità di suo
1820). E questo suo diritto, compro- 18 maggio 1867, n. 2330, c di subin- Per la notifica della presente, da marito Ricci Giuseppe, morto in Al-
vato coi menzionati titoli, era tanto grosso 13 giugno 1875, n. 2429, in eseguirsi nei modi stabiliti per la ci- hano Laziale il 7 maggio 1884, e domi-
perspicuo che l'Oggioni istesso non quanto colpisca gli stabili designati tazione, è delegato quest'usciere De ciliato in Roma, in piazza di Spagna,osò contenderglierlo mai, essendosi nella mappa del comune di Sulbiate Stefani, anche pel convenuto domici- numero 20
egli limitato a sollevare mere ecce- Superiore coi n. d. 115, di pert. 1,13, liato in questo circondario· 3401 Il cane. C. Now
zioni d'ordine. Infatti, o, si può dire, sc. 12,2; e d. 102, di pert. 1,6, scudi Richiesto l'illustrissimo signor pre-
d'interesse generale che siffatti diritti 8,2,5,3, aggiudicati alla signora Mad- sidente del Tribunale civile e corre-

vengano costantemente, con ogni scru- dalena Chiappa ved. Bersani col de- zionale di Milano per la notifica da (I' pubblicazione)
polo e sicurezza garantiti, giacchë se creto della R. Protura di Monza 2 di- farsi agli altri colà domiciliati, nei DOMANDA
altrimenti fosse, se il brutto caso della cembro 1858, n. 11373. modi ordinari. di svincolo di cauzione,
signora Chiappa potesse avverarsi fa- 3. Iserizione 28 dicembre 1866. nu- Monza, li 2õ marzo 1884·

. .
Venne inoltrata domanda al Tribu-

cilmente, ne deriverebbe che i pub- mero 8129, e relativo annotamento di Firniati all'originale: Vosglen presi- nale civile di Vercelli, per 10 svincoloblici incanti andrebbero deserti perchè suppegno 18 mabgio 1867, n. 2339, in dente - Casanova giudice estensore della cauzione prestata dal fu notaio
nessuno vorrebbe incontrare l'ingrata quanto colpisca i seguenti stahih in - Ragazzi giudice - L. Gandola vi- Giuseppe Massaglia fu Carlo, domiei-eventualità di battere la lunga, spinosa mappa del comune di Sulbiate Supe- cecancelliere· liato a Santhih, per l'esercizio del no,ed aspra via percorsa dall'attrico. riore, e cioo: d. 104, di pert. 63,20, Pubblicata la presente sentenza al- tariato.
Ora, se la mera combinazione del sc. 329,1; d. n.129pert.-tav.7, seu- l'udienza d'oggi ventinove (29) mar-

frdzionamento mappale degli immobili di 2,2 ; 19 sub. 5, pert. 37,11, se. 56,11; zo milleottocentottantaquattro (1884),
Si avverte che le opposizioni a detta

in parola, ne derivo il fatto imprevo- n. 19 sub. 8, pert. 18,9, se. 27 33; a sensi dell'art. 366 Codice procedura domanda devono farsi alla cancelleria
dibile e punto imputabile all'attrice n. 19 sub. 12, pert. 21,19, sc. 32,4,1; civile.

del Tribunale, e che in mancanza di

che non venissero a cancellarsi tutte d. 102, pert. 1,6, ac. 8,2,5,3, aggiudi- Per il canc. Gandola v. cane. opposizioni, dopo decorsi sei mesi dal-
le iscrizioni accese sui medesimi, a cati alla signora Maddalena Chiappa Registrata a Monza li 2 aprile 1884,

l'ultuna mserzione e pubblicazione, il
troppo ovvio e consono all'equità ed ved. Bersani con decreto della Regia vol. 17 atti giudiziari, foglio 105 c nu-

Tribunale pronunz'era 10 SVmeolo a
alla legge che se ne abbia ad otte- Pretura di Monza 2 dicembre 1858, mero 64. Esatte lire sei (6). norma di legge.
nero nei modi soliti di diritto la can- n. 11373; ed in quanto colpisca pure Il ricevitore Gabbionetta. Vercelli, 10 giugno 1884.
cellazione e riduzione, ben inteso, in i seguenti numeri di mappa di Sul- Rep. al n. iõ. 3138 Avv. BACOLLA proe.
quanto le sussistenti iscrizioni abbiano biate Superiore, cioè : il n. 104, d. 39,0, La presente copia o conforme all'o- ... i
a colpire gli stabili o parte degli sta- se. 166,5,2 - 104. pert. 41,20, se. 209,1; riginale, registrato come sopra, che si INFORMAZIONI PER ASSENZA
bili alla Chiappa deliberati e definiti- d. 129, pert. 7, se. 2,2; n. 19 sub. 5, rilascia a richiesta del signor avvo-
vamente aggiudicati, pratica del resto pert. 28,44, se. 42,195; n. 19 sub. 12, catoTrabattoni,procuratoredell'attrice (2· pubblicazione)
questa che i certificati ipotecari di- pert. 8,8, sc. 12,3, aggiudicati pure signora Chiappa Bersani. Il Tribunale civile di Portoferraio,
messi provano che altra volta e nello alla signora Maddalena Chiappa Ber- Monza, dalla cancelleria del Tribu- sulle istanze di Caterina e Vittoria del
stesso modo si eseguì in consimile sani con decreto del R. Tribunale di nale civile e correzionale, addì 12 a- fu Lorenzo Spinetti, donne da casa,
contingenza dallo stesso ufficio ipote- Monza 29 aprile 1868, n. 563. prilo 1884. domiciliate e residenti a San Piero in
cario di Milano. 4. Iserizione 28 dicembre 1866, al Per il canc. L. Gandola v. cane. Campo nel comune di Marciana (Isola
Ed avendo l'attrice formulato le sin- n. 8130, e relativo annotamento di sup- Por copia conforme ad uso notiûca- d'Elba), moglie la prima di Lisandro

gole sue domande coll'esatta e speci- pegno 18 maggio 1867, num. 2339, in zione, Tacchella e la seconda di Cerbone
fleata indicazione dei rispettivi nu- quanto colpisca gli stabili nella mappa Avv. Trabattoni proc. Gentini, con decreto del di 6 maggio
meri di mappa, . perticato, estimo e di Sulbiate Superiore, d. 102, di perti- Visto, per l'autentica della presente 1884, ha, in conformità delle conclu-
provenienza, viene meno ogm peri- che 1,6, sc. 8,2,5,3, aggiudicati alla sentenza, sioni del Pubblico Mmistelo, mandato
colo che la istata cancellazione o ri- signora Maddalena Chiappa Bersani Monza, 10 giugno 1884. assumere giurate mformaziom per co-
duzione possa abbracciare altri stabili per decreto della R. Pretura di Monza Per il cane. Gandola v. cane. .noscere se siano pervenute notizie
che non siano quelli aggiudicati alla 2 dicembre 1858, n. 11373. Atto di notifica. | della persona di Giacomo fu Lorenzo
signora Chiappa, come viene assodato 5. Iscrizione 28 dicembre 1866, al Monza, li 16 giugno 1884. |Spinetti, di San Piero in Campo, co-
dal rafronto delle sue domande coi n. 8131, e relativo suppegno 18 mag- Ad istanza di Chiappet Maddalena, i mune di Marciana, mcaricando all'uopo
surripetuti suoi titoli. gio 1867, n. 2339, in quanto colpisca vedova Bersani, elettivamente domi. il pretore di Marciana Marina.
Che poi efYettivamente quanto si gli stabili nella mappa di Sulbiate Su- ciliata in Monza, presso il di lei pro- Il proc. avvocato

ohiede sia giusto, ben basato giuridi- periore al n. 129, di pert. 8,7, se: 2,2; curatore avvocato Trabattoni Edoardo. 2790 RODOLFo MANGANARO.



2804 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

rovinela di Itoma - OIreondario di Frosinone

ÖOMUNE N ÈUMONE
AVYipo di Vendita coatta.d'immobili.

Legge 20 aprile 1871, n. 192.)
Il sottoscritte notifica che alle ore 10 antimeridiane del giorno 11 luglio

$884 ella Regia Pretura di Alatri, coll'assistenza dei signori pretore e can-
cp re, ai pèocederá alla livendita, in danno del signor Caponera Filippo fu
Giuseppe, di Fumone, dei qui appresso descritti fondi, già compresi gella
cauzione prestata dal signor Lattanzi Getulio, ex-esattore comunale, e di cui
lo stesso Caponera nell'asta del 30 apt•ile rimase aggiudicatario, e di cui fl-
nori non Ita verdato il prezzo relativo :

i. «Terreno seminativo, vitato, in territorio di Famone, contrada Feleeto,
segnato in mappa alla sezione 16, nuni. 813, della superficie di tavole 17 20,
pari ad ettgro i 72, del valore censuario di scudi 30 10, a confine di Santucci
Filipyd, Luttanzi Augusta, Lattanzi Genoveffa, pel prezzo di lire 144, miglio-
rato a metà da Caponera Mariano e Felice Padovano, diggià aggiudicato al
suddetto Caponera Figippo fu Giuseppe, pel prezzo di lire 1400.
2. Tärreno pascolo olivato in territorio di Fumone, contrada Tombelle, se-

gnato in mappa alla sez. I', numeri 636 e 637, della superficie di tavole 5 20,
pari ad ettari 0 52, del valore censuario di scudi 5 60, a connne di Caetani
duelAqssa Emilia, comunità di Fumone e strada, pel prezzo di lire 27, libero,
aggiudicato come sopra per lire 1100.

I4 Vendita avrà luogo in due distinti lotti, e si procederà alla aggiudica-
zione a favore del migliore offerente.
Ie offerte devono essere garantite da un deposito in denaro, corrispondente

al cinque per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun im-

mobile.
Il deliberatario deve sborsare l'intiero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e pagare tutte le spese inerenti all'asta, tassa di registro e

contrattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo avrà luogo

il 17, ed il secondo il 23 stesso luglio 1884, nel luogo ed ora suindicati.

Fumone, 16 giugno 1884.
8448 Il Sindaco: SEBASTIANO LUCIO.

Congregazione Consorziale Via 0upa
AVVISO D'ASTA per l'appalto, a termini abbreviati, dei lavori
di demolizione e ricostruzione dei ponti, ed altre opere d'arte,
sui trochi di scolo Via Cupa e Valtorto, nel tratto compreso
fra la strada Chiaviche e la ferrovia Ravenna-Castelbolo-

gnese.
L'incanto avrà luogo in Ravenna, nell'uffleio dei Consorzi di scolo, sito nel

palazzo Gargantini, n. 2, via 13 Giugno, alle ore 12 meridiane di sabato 28

giugno corrente, avanti il sottoscritto presidente, o chi per osso, ed a par-
tito segreto, colle norme prescritte dalla vigente logge sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato,•e del regolamento relativo approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1870, n. 5852.
La somma su cui si apre l'asta o di liro 44,589 81; perciò si invitano tutti

gli intraprenditori che volessero accudire all'asta a presentare in detto uffi

cio le loro offerte, escluse quelle per persona da dichiarare, stete in carta
di bollo da lira i 20 sottoscritte e suggellate, e portanti un ribasso di un
tanto per cento sulla somma di perizia suddetta, corredate pure da certificato
di buona condotta, e da quello di un ingegnere civile, di data non mag-
giore di sei mesi, dal quale risulti che il concorrente ha dato prove di

onesth, abilità e di pratiche cognizioni nell'esecuzione o nella direzione di

opere consimili.
La delibera dell'appalto, la stipulazione del contratto, ecc., è regolata dal

disposto della legge e regolamenti succitati.
I lavori saranno eseguiti sotto l'osservanza di quanto prescrive la legge

20 marzo sulle opere pubbliche, e più specialmente dagli obblighi ingiunti
dal piano di esecu2ione, capitolato specialp, il tutto redatto dall'ingegnere
di ufficio signor Gaetano Barbiani in data 30 maggio 1884, approvato con

nota prefettizia 16 giugno corrente, n. 4273, ostensibile presso la segreteria
consorziale in Ravenna.
H tempo utile al compimento dei lavori è di giorni novanta naturali e con-

secutivi, decorrendi dal giorno della consegna.
I pagamenti saranno fatti in rate proporzionali all'avanzamento del lavoro,

e in base a regolari stati di situazione, ritenendo il decimo di garanzia fino
a collando approvato.
La pauzione definitiva à fissata al decimo della somma di deliberamento in

numerarlo.
11 deposito a garanzia dell'asta, spese, registro, stipulazione, copie, ece., è

di lirè 1200.

Il termine utile per presentare il ribasso non minore di 1120 sulla sonura
di ma giudicazione scade alle ore 12 meridiane precise di lunedi sette

Ravenna, dall'ufficio dei Consorzi di Scolo, il 21 giugno 1884.

3415 Il Presidente: GIULIO BUSMANTI.

P. G. N. 32198 SEg R.

.AVVISO.
Essendosi collaudati i lavori di manutenzione della stiada Tuscolana, per

l'ultimo anno d'appalto, eseguiti dalfintraprendente lšànardino Navarra,
questa coniunale Amministrazione. La noto pubblicamente, a senso e per gli
effetti dell'articolo 360 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pubblici e del-
l'articolo 84 del regolamonto per i collaudi, approvato con R. decreto 19 di-

cembre 1875, n. 2854, che coloro i quali, sono creditori verso l'appaltatore
suddetto per occupazioni permanenti e temporanee di stabili e per danni ré-
lativi sono invitati a presentare i titoli dei loro crediti nel .termine di SŒ
giorni, decorrendi dalla data del presente avviso, avvertendo che oltre il detto
termine non potranno più aver corso in via amministrativa i loro reclami.

Roma, dal Campidoglio, il 19 giugno 1884.
Il ff. di ßindaco: L. TORLONIA.

3446 Il ßegretario generale : A. VALLg.

SIUNEOIPIO DI IEEGGIOOAIABálÀ
Avviso d'Asta a termini abbreviatt.

Si previene il pubblico che nel giorno 27 corr. mese alle ore 12 meridiano,
in una delle sale di questo ufficio comunale, avanti il sig. sindaco, o chi
per esso, si procederà al primo incanto, per asta pubblica, col metodo delle
schede segrete onde addivenire al provvisorio deliberamento dello
Appallo per la esecuzione dei lavori di costruzione dél baso!«to,
con fascette di pietra macellare del deee marciaptedt stella
via Marina,

per le quali opere è prevista la spesa di lire 48,417 68, giusta il progetto
compilato dall'ufficio tecnico comunale, sotto la data 20 maggio ultimo, ap-
provato dal Consiglio comunale con deliberazione del di 24 maggio sopra
detto, debitamente vistato.
I dotti lavori dovranno essero compiti e consegnati entro il termitie di

giorni centottanta a contare da quello della consegna.
Ogni offerente dovrà comprovare con attestato rilasciato da un ufncio tec-

niou governativo, provinciale o comunale di data non anteriore a sei mesi,
la sua idoneith e perizia in tal genere di lavori, e far constare, mediante ana-

loga ricevuta, di aver depositato presso questa tesoreria comunale, a titolo
di cauzione provvisoria, lire duemilacinquecento.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori al

ventesimo sul prezzo per il quale i detti lavori verranno provvisoriamente
aggiudicati, resta stabilito a giorni otto e scadrà perciò alle ore 12 merid.,
del giorno cinque luglio p. V.
La cauzione diffinitiva sarà di lire cinquemila.
Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese inerenti all'appalto, non-

chò quelle di contratto, registro, ecc.
Il progetto dei lavori nonché i capitolati relativi sono visjbili in questa

sede comunale nelle ore d'ufficio.

Reggio, li 18 giugno 1884.
Visto - Il Sindaco ff: CUPOLNA.

3:31 Il Segretario capo: T. PALhnSANL

(2' pubblicazione)
AVVISO.

Sul ricorso 21 aprile 1884, prodotto
da Angelo e Camilla Vignati fu Ago-
stino, domiciliati in Maleo col procu-
ratore avv. Giovanni Faruffini,
Il R. Tribunale civile e correzionale

in Lodi, in camera di consiglio, pro-
nunziava la sentenza 26 aprile stesso
anno (registrata in Lodi in detto gior-
no, al num. 82, reg. 22, colla tassa di
lire 6), con cui dichiarava assenti Pie-
tro Vignati delli furono Agostino e

Giulia Baudera, nato in Somaglia il 14
marzo 1882, ed aventi il suo ultimo
domicilio in Maleo, da cui assentavasi
fino dal 1849 senza lasciar traccia die-
tro di sè, e ciò per tutti i conseguenti
effetti di legge, mandando notificarsi
e pubblicarsi il relativo provvedimento
nei modi portati dagli articoli 23 e 25
Codice civde Vigente.
Per copia conforme ad uso di pro-

curatore,
Avv. FARUFFINI.

Visto - TOSETTI canC. 2781

AVVISO.
Si fa noto che la Società anonima

italiana per la Regia cointeressata dei
tabacchi, in liquidazione, col capitale
versato di lire 50 milioni, che 49 =ede
in Roma, via Due Macelli, n. 79, in

adempimento al disposto dello articolo
180 del vigente Codice di commercio
ha depositato nella cancelleria del Tri-
bunale di commercio di Roma il bilan-
cio di essa Societh al 31 dicembre 1883,
per le due gestioni del monopolio cioè
del continente e Sardegna e di Sicilia
unitamente alla relazione del Consiglio
d'amministrazione, rapporto dei sin-
daci, relazione della Commissione li-
quidatrice ed al verbale dell'assemblea
generale degli azionisti tenuta il 9 giu-
gno corrente.
Si ayverte che il bilancio predetto

è subordinato alla sanzione del R. Go-
verno in ordine all'articolo 25 della
convenzione 25 luglio 1868, approvata
con legge 25 agosto successivo.

Roma, 19 giugno 1884.
Per la Commissione liquidatrice

della suddetta Societh
G. GMCOMELLI.

Presentato addi 19 giugno 1884 ed in-
scritto al n. 139 registro ordine, al nu-
mero 87 registrazione, ed al num. 36
del 1883 reg. Societh, vol. I', n. 87 del
1884.

Roma, li 19 giugno 1884.
Il canc. del Trib. di commercio

3450 REGINI.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografla deÍla GizoTTA WäuliLE.


